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DIJUIIO PeLITlCO 

S3? 
jPadewa, 8 otioàté, 

Mentre i giornali ulBciosi dì Roma e 
di Boriino si sbracciavano noi tro%'are 
aniticiose spiegazioni alla sgarbatezza 
(iPflU/da Bismpik sli'iinbnsciiilore Ita-
lianp in VJfnni?, ppìegazioi>ì ignobili per 
cbi le dà, mertificantl per chi le riceve, 
hd'cole por chf vi presta fede, i gior
nali ufficiosi'austriaci si divertono a 
epaìlo dell'Italia, rfgistrando con evi; 
(ìi'jife compiacenza tottì gli amaechì, 
the il nostro governò ha ricevuto in 
i\iiesii uhimì tempi da questo e da 

lnÌ'qiH9la palestra giornalisti "a ed 
ititi italiana si distingue fra gli altri il 
Pet^tef.lhyd, meilendo fiele atlUa piaga 
dell*«mili»ziono do noi subita nella ver-
Itiiza egiziana. Il fesur l'oyd, éì mi 
soli note le relnzioni «fflciose, si trat
tiene a Ktngo sul .colloquio di Wadding-
lon col gentrale Cialdini, e dice che 
l'Ilolia è uEcita da quel ccllotjuìo mor-
lifif̂ ta neila persona del suo ambascia-
loie. Aggiuìge che j contrattpmpi, cui 
fu esposta i'itpHa nelfe varie questioni, 
iliiioiano quanto sfa scaduta da poco 
in qua nella stima del mondo, e sì ralr 
Ifigra del suo isolamento, facendo nello 
Flesso (émpo gli elogi di ; Waddington, 
che ha sapulo emanciparci da quei ri-

If guardi, clie i minis(ri suoi predecessori 
aveano,. usato con misura Boverchta 
verso una polerxa irrequieta e preten-
.ùosa. 

Suppone finalmente i\ Pe^ter Lìoyd., 
the gì'Italiani, sJe '̂aati dì vedersi con 
laiiia insolenza preteriti nella quesHoné 
d Egitto, e danneggiati a Tunisi, rivol
geranno controlla Francia buona parie 
li queiravyersione che serbavano fin 
yui tutta intera per TAustria-Ungheria* 
Questo, se non c'ii)ganmamo, si cbìa-
a parlar chiaro; ma ci saremmo vo-

ìemieri astenuti dal richiamare/aopra 
iti liiiguaggio cosi poco edificante l'at

tenzione dei lettori, fé non fosse ne
cessario (erer bene gli occhi aperti» 
ora chOa per uno scopo nblastMiza evi-
'dtnte, si trovano giornali tanto com-
piafciiti rio voler far credere^cbe noi 
siamo srpra un letto di rose, ohe la 
politica estera non fu poi condona tanto 
wiafe, cerne si va dicendo,,? che gli 
ethìatìì non sono sclùbSl, ma bad. \ 

INon ci tffende tanto l'insolente sar
casmo di qualche giornale auslro-an-
gprìco, qu.into ci fflliggo il sapere che 
tento a Vienna Ecome a PestJ si parie-
lebbe dì noi ben altrimenti, se non si 
fosse sicuri cbe noi siamo completa-
mente igplati. E la sicureiza di questo 
isolamento^che fò alzare le ali i a!-
lMnslri£-UD4.h£Tia, e che ha indotto 

. prima il colonnello Haymf r!c ad esporre 
rdatì di cereremo tra le forze dell'er 
scrcito itHlitiio e quelle dtiresercito 
austro-ungarico, traendo per quest'ul
timo delle ctnclusìoni assai favorevoli. 

LO SCRITTO 
BEL GENERALE liEZZAGAPO 

* 

' $ • 

K: 

In mar canza d'altro i lettori avranno 
fermato neigloroiscorsilaloi oattenuone 
sopra una voce, piuttosto accreditala a 
Madrid, di un'alleanza segreta Ira la 
Spfgna e l̂ Auslriiì- Questa voqedio» 
ha ferie aKra origine che dal matri
monio del Re Alfonso con un'Arcidu
chessa AuEtrieca,edana tradiziouedeì 
vecchi Icgi'mi Ira Casa d'Absburgo e 
i Sorbonì, Sì aggiunge però che U 
prcgello sia sialo tema di una lellera 
dfl signor Canovos de Caslillo al mì-
nisiro dell'interno di Spî gna. 

Non sappiamo qucnto ci aia di vero 
in questa informazione, L'opoca,̂ che sì 
attraversa, si presenta feconda di com-
blnaziuìi, alle quali meno chemai-deve 
restare ìndilTerfnltì l'Italia, la cui co
stituzione ppUtica non ha piantato an
cora radici cesi pr( fonde, che 8|:qual-f 
cono non poesa balenare l'idea dì scuo
terne le bosi accampando ì diritti delle 
vecchie pergamene. Un'alleanza yuslro* 
ispanica non desta certo grati ricordi 
per i popoli ìlalianì. , '" ; 

QaaEdo è comparso i'opnscoló 
Mes iiaìicae^ che ha iaiio tanto 
miaore, T iiapresB-'one più foite, 
da noi provata, leggendolo, non 
fa tanto quella che derivaTa dal 
merito intmseco delle «uè ar
gomentazioni, quanto l'altra, che 
1* autore, per i suoi rapporti per
sonali e per la sua posizione ufi 
Sciale, fosse sfato, ìu queir opu
scolo, interprete fedele dei sen
timenti e delle idee del popolg 
e dfl governo austriaco. 

Per quanto quei aentimentrpó-i-
tefcsero essere in seguito raddriz
zati, e quelle idee faoilmecte retti-

^ • 

fìeate, dcleva|vedcre mll'opuaoolo 
Haymerle 1* esprèfisione inarcata I avuta. 

lisi, ai son limitati a confutare 
ci6 che meno di tutto era con-

I - I 

futahJle, cioè r agitazione per 
V Italia irredenid, 

Conveniàino noi puro che il 
colonnello Ha;ĵ aj.fìrle avesse esa
gerate, r i t acen^ l'Italia nffl-
eìale res|:onsal)iIe di quelVagita-
zj'one ; ma si deve convemr d*al-
tra.parte, che uno straniero, il 
quale, per ufficio suo, ha il do
vere di òtsèrvàre, a nerma del 
proprio governo, tutto ciò che 
succede nel paeae dov'è maa-f 
dato, non poteva chiudere' gli 
occhi dìnanw al fatto, di gover̂ P 
Danti che li chiudevano dal canto 
loro su quell'agitazione, r è po
teva djmfntìoare la parte, che 
eesì médeBJmì vi hanno sempre 

poi a quoli'annuQzio, finalmente , Che i'Itaiia sia isolata, ohe la 
si è trovato uno, ohe riempirà simpatia, di cui gjde all'estere, 
come Si conviene le lacune la- riguardi più il sao lontano pas-
soiate dai corfutatori dell* opti-t aato, cho il suo Econfortantissl-
SQolo Hàytcerle, che finora si , mo preisanÉe, noa vi ò alcuno, 
erano limitati ad un fuoco dì che lo ignori, e non faceva h i - , 
caténa; e, secchdo noi, anche . sogno certamente che il generale 
quello mal diretto, nelle, colonne Mezzacipo ce ne rìnfrtscasse la 
idei giornali: si è troviate nno, memoria. 
che, da militare intelligente, sa- Il generale IVIszzacapo dice 
prà ribattere Topuscolo nella che prima ccnd'zfono per usc're 

da questa via falsa è di non 
, easere mai isolati. Può darsi che 
l ^ ^ L _ 

lo scritto del generale Mezzaca-r vergando questa' frase l 'autore 
J)0 ci procarò una completa de- non siasi ricordaìo, ch'f sisà co-
lusioup, sia considerato sotto lo stituiva una parte dalia formula 
aspetto politico, sia conjìderfito • di politica estera seguita dai 
sotto l'aspetto militare; sia per ! moderati con tanta fortuna: in-

sua parte, ch'è la più difettosa 
Lo diciamo con T&mmnnco 

dì una diffidenza, che può esser 
causa di seri! imharazz', e . non 
era certo favorevole alla stahlr 
lità dei huoai rapporti fra I due 

: Quan to sMe argow entazioni, oi 
parve, fin dalla prima lettura 

Era questo adunque il lato 
più forfè, là ròcca, per così di
re, dell* opuscolo Hayin^rle, lò?-
ca, che conveniva girare, non 
prendere di fronte, mentre vi 
erano altri lati molto piìl de-
boli,, contro i , quali V oppugnar 

qnanto vi è detto, sia, e molto , dipendenti sempre, mhiii mai. 
più, per quanto vi è taciuto. Se il generale Mezzacapo svessa 

Certo merita di essere rile- mirato a rìmprovtrare i SUD 
vato ed eriche lodato, neli*autore j amici polìtici, egli non^avrebbe 
del Quid faciendum, il senti- potiito farlo con più e:ffloaoia, 
mento, patriottico, che Io ispira, ! che ricordando una formula da. 
quando intende a risvegliare nei 
governanti e nel paese la co
scienza delle gravi diflflsoltà in 

t 

\ 

essi soltanto abbandonata. 

Il generale Mezzacapo si la
gna nel suo scritto, porche in 

dell' opuscolo; che fossero facil- zìbne aarehhe stata facilissima 
mente confitsbilì : che aò ihve-
ce, lo confessiamo con nostro 
dispiacere, ancora con si è t ro
vato alcuno cajaco di scrivtre 

. 
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AFPENDICfi (55) 
drf BiomaU di Padova 

1 , ^ -* .1*1 ^ H / ^ i 

f. 

- A Tommaso? mormorò Leena -
luì?... • . 
- Si. Ma di quella lettera, al po-

!lutio, io non mi curo, pt?rchèseg:i«-
fìflca la figura di afonrion, rivelando 
chi appartenga qiiel bambino, essa 

m contiene neppure il mio nome.,, 
- Sfa la salvaf - ripresa Leona - e 
iella IpUera io Voglio averla, io l'avrò ! 
~ E corno? 
- 11 colonnello verrà qui fra poco.. 
l'eia domanderò. 
- E se la rifiuta? • ' ' 
- Noti la rifiuterà. , 
- Ma se. accadesse questo caso? -
-• Non là'rifiuterà, vi ripeto. Ahi 
l'oscsse, se preferisse l'onore di. 
!eta Giulia aironore di,.. Oh no, no, 

'̂ 'egli non̂  tne la rifiuti, poiché allora [ 
ebbe, fra tutti i miei nemici, il ne-

ico più naprtale. 
- E la vDstr̂  vepdsùa vi sfuggì-

; disse teon» rrjfll BfiJggi-̂  ' 
'̂ «' « non .saretife,?!,. qer,̂ 9. p̂ jr,. sai-, 

pvi ch'io farei tacer Leda, ve n^ pre-- ; 

- Cbel disse ,|:itore, -J .̂I^gcicfe§.t|j,j 
lue accusarmi? i: ;} 
- Perchè dovrei Ìaipedii:̂ HeIo ? Che 

momento che la mia venduta^mi sfug4 
gisse con quella lettera? 

Et tore tecG alcuni passi nel boiaeo; 
ritornò, s'allontanò ancora, e finì col 
dire:' 

— Avrete la lettera, l'avrete! 
Leona non risposo; la brutale fero

cia dì Monlaleu* spaventò^ queir anima 
così provata alla colpa. 

giti Me la darà I - riprese Leona dopo 
un momento di silenzio - Si, si, ha 
troppa sete della propria vendetta per 
rifiutarmela, 

— Vedremo - disse Montaleu. 
— Silenziol - interruppe l'altro -

Non udite Io scalpitar d'un cavallo? , 
— Sì - risposo Ettore - è.luìl 
— Rientrale nella capanna, 
*— Ma—. ' 
— Bìentrate e non uscitene che 

quando vi chiamerò. 
— Con che parole? 
— Io griderò: Aédio^ colomeììol 
— Sta bene. 
Montaleu rientrò nella carboniera. 

Leona si diresse dalla parte del sen
tiero praticato nella foresta, ma potò 
udire dietro a lei il SGCCO rumore dì 
un fucile di cui si montavano le bat-
lerie. 

Ella ebbe paura e hi sul punto di 
ritornare indietro; ma non era più̂  
tempo ; il colonnello discendeva da ca
vallo. 

In un istante Leona fu vicina a loì.̂  

qualche cosa, che ribattesse vit
toriosamente, ©almeno con de f 
coro, r opuscolo del colonnello 
Hai/^^merle, fu perchè tutti o quasi 
tutti coloro, che ne fecero Tana-

I ^ 1 
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CAPITOLO IV. 

Una vcithia storia. 

^ -

K I ^ 
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Bue ore prima di questo incontro il 

pensieroso., pî epcp̂ paio ; Monteclain-, 
quasi allegro, sciolto, apparentemente 
libero d'ogni cosa e d'ogni imbarazzo. 
• -r- Signor Monteclain - disse ij co-
lornellp -• voi dovete comprendere la 
spiegazióne che aspetto da voi. ,, , 

.filonteclaìD non rispos^.che eon un: 
cenno affermativo del capo. ' 

Kgli suonò il campanollp. 
*- Portate del thè e delle pipe -̂  

ì̂ss'egH - e che nessuno venga ad in-; 
terromperci, sotto alcun pretesto. 

— Lo spabi del signor colonnello è; 
da basso - soggiunse 11 domestico -̂  
le mi fa chiedere se deva attendere op
pure a passeggiare;.. 

— A passeggiare? - esclan ò Itfon-' 
teolain, guardando if colonnello che 
rimaBe imbarazzato, perchè AlyMuleyî  
faceva chièdere, ih quel modo, se do
vesse correre sulle traode del visconte 
Ettore di Honlaleu 

- i Ditegli d'aspettarmi - replicò bru
scamente il colonnello, troppo préoc-, 
cupato della apieguzione che aspeltèiva ̂  
da Monteclain per pensare ad Ettore. 

Monteclain fece un cenno al domé-
siico ; le pipe e il thè furon,o ìmmedia- : 
tamerite portati. Monteclain ne prese 
una, e, gettandosi negligentemente só
pra 5n divano, disse a Tommaso. 

— Dunque, colonnello, volete sapere 
ciò che significhi quella storia di '̂fio-
logna di coi-io ho lanciato così sar 
pieritemente le prime linee del primo 
capìtolo a travèrso la faist» allegria 
della nostra cena, e voi nominaste così 
intempestivamente il per&ònaggìo prin
cipale-.? 
• ^ SJ; desidero sapere chi vi abbia 
Istnilic' di qncsta fatale avventura suiS-

e Bioara. ; 
Noi ahhìamo aspettato tiiito 

questo tempo che qualcuno «e 
ne prtndesEe l'incarico, quando, 
un hel giorno, ci si annunziò 1^ 
comparsa, nella iVit^ua Anioh-
^tó, dello scritto Quid facien
dum, del generale Mezzacapo. 

Finalmente, abbiamo detto tra 

flÉ* 

e a cdtnpiere lo scioglimento?.... Im
porta poco che voi sappiate da chi'la 
ho appresa, purché siate certo che non 
ne ignoro alcune particola rilSi; 

—• Veramente? - domandò, airos-
sendó, il colonnello. • ' ; 

— Giudicatene. 
'• .Siamo nel 1812. , ' 

t II signor marchese di Montal,eu, al
lora iiìiìo al servìzio di Napoleone, 
come poi è stato tutjlo al servizio dì 
Luigi XViri e di Cario X, e come è ora 
tutto al servizio di Luigi Filippo, era 
qualche cosa come prefetto nella città 
di Cologna. 

t In questa citià egli incontrò due 
persone che lo interessarono in modo 
diversò; una vecchia amicizia e,un 
giovane amore. La vecchia alnicìzìa 
èra il s.ignor Annibale Cesare dì Ru-
desgcns; il p̂fovane amere, la signo 
rina Sofia 3!olier. > 

A quefito nome, il colonnello (riandò 
un profondo sospiro. 

« In quel momento, la vecchia ami
cìzia sì trovava jii ̂ ^posizìone ìnvi-

.diabìle; s'era innamorata dei milioni 
(milióni di provenienza sospetta)" della 
signorina ArJemisia Van Maffeen, figlia 
d'un fornitore, accusato dal}'opinione 
.pubblica d'aver venduto àiresereito 
delle riuineifose qu^nt|ià^di î ieî canzìe 

cui versiamo, Ma quando si tratta Italia si questiona troppo dì 
di suggerire i mezzi per rime- finanza, e vi si suhordina quasi 
diarvi,r8utore, partendo da con- la questione ddla salvezaa na-
sideradonistoriche,le quali fanno zionale: dice che dopo il 18Q6 
onero silo sua erudizione, ha il non fa fitto quanto si doveva 
torto di mantenersi troppo sulle per V esercito, ed osserva che 
generali, e dì non aggiungere L^i^ j ^ uazionì forti sono rispet-
una parola di più a quelle, che ..^ ^ „u.-« i ^ ^^ xi 
sì leggono tante volta nella stam- *̂ _̂̂  ° "^ '̂'̂ ^^^^ «^^« ^^^^*^ 
pa periodica, oche si traducono ^"hv • / 
in aforismi troppo conosciuti, per- Non discutiamo se dal 1866 
fino nelle scuole. in poi siasi fatto per l'osarcito 

i 

'regola di condotta fino a questo giorno, 
e la detterà nel difflcìle mtrigo che 
sia per sciogliersi ia questo paese.» 

i Ascoltateci dunque bpne. 
• Era impossibile che iVanMarlien, 

quàltinque essi 'fossero, potessero ru
bare a centinaia dì migliaia dì lire alla 
volta, senza a\ere dei complici fra i 
generali degli eserciti di cui saccheg
giavano così splendidamente la so
stanza. 

«Napoleone !o sapeva; ma, simile a 
quel precettore dì Luigi XV, il quale 
sferzava senza pietà un povero e inno
cente fanciullo per le colpe del suo 
regale allievo, l'imperatore puniva con 
eccessivo rigore i ladri civiH, delle esa
zioni cohfìmesse dai ledri militari. 

« Come sarebbe parso indegno agli 
adoratori della vecchia monarchia sot
temettere irreale bombino al regime 
della sferza, nella parte sacra deVcit^o 
che doveà sedere sul irono, così Na
poleone pensava ch'egli non poìeva ih 
alcun modo disonorare, dinanzi all'Eu" 
rapai pianeti gcMuilantì che trascinava 
nei sistema solare di cui era il centro. 

— È vero - disse il colonnello - ed 
è quésta'una fra le macchie della g!0' 

la sccietà cadere polverizzata prima di 
cinquont'anni. 

... » Se NflpoJeone avesse coIi>ito pub-
blicamente lutti gli uomini del suo e-
sercito e della sua araihimstrazione che 

• meritavano d'csaerlo, la potenza co
lossale eh' egli avca costituito non a*-
vrebbe durato neppure sei mesi. 

« D'.'iltra parto, colonnello, sì ha un 
bel dire e un bel fiìre, le grandi doti I d'un homo gli sono contate in com
penso dei suoi difetti e dei suoi vizi. 
C'è per me e per noi tutti un'immensa 

j differenza fra il generale che ha gu:t-
j dagnato una battaglia, fra l'amministra

tore che ha organizzalo una provincia, 
fra io scienziato che, dotò ìi mondo di 
utile scoperte, e che abusano, sia U 

'primo della'sua vittoria, sia il secondo 

( 

del suo potere, sìa il tèrzo • della sua 
: scienzii, per arrJcsbirsi dispnostamen-

te; c'è, dico, una immensa differenza 
fra codeste persone e uno befocco come 
quel Von Marlvoh che, non avendo fatto 
mài tìuUa né d'illustre né dì buono, sì 
permette di rubare senza che alcuna 
cosa al mondo lo autorizzi., • 

Tutto ciò vi pare d'una morale ben 
rilassala senza ÙMIÌUQ^ ma io la credo 

ria sfolgorante dì quoH'aomo, il cài gè- assai più utile dì quell'altra morale, ri-
'nio aveva tanta giustizia. stretta^ella, sua miserabile generaliliij 

— E amor più di buon senso, ere- cìie fa astrazione dal valore,e dalla 
che non avevti'neppu^G.., conósciute di, delemi. Il male - bisogna' ben riconc- posizione dell' individuo per giudicare 
vista.» . •, Vi ,., ,. JI scerlo - è un ospite che noi ìneon- | e condannare l'azione isolata. ' 

(riamo così spesso celle case di miglior ! « L'imperolora Napoleone-̂ sjl̂ .dettî l 
fra parentesi - aveva a questo propo-| 
.sito una politica che, i puristi, glì'ùo-, 
mini di sana morale, troveranno dote-̂  

Per (ìnirla con tutta questa meta-
fama, che io credo sarebbe un male [fisica, entro nfll'inirigo che ci occupa, 
ancora più'^rande svelarlo sempre e 
dappcrluitd', che nasconderlo spesso e 

eoloiinello Tommaso Nulla era rimasto , eessa or sono trent'ànni. 
1 ' • ifJipor ter ebbe dì tutto questo dail ^ '̂solo con Monlcclaìn; il colonnello cupo,] — K dì cui venite oggi a preparare 

i % 

in certi luoghi,, , _,_,.._ , ,. 
'•Lapiibblìcità dei grandi scandali 

stabile, ma che, per p^r^ ̂ a# am
miro sinceramente da) fóndo deiraniilpff. 

«Permettetemi d'insistere S!:| questo - è pn principio di disorganizzazione so-
argomehto, perché un ta] modo di ye- < 'cjale al quale bisognerà rintipciare per 1 venirlo ; leda il cui failo palpila ancora, 

e vi dico; 
t Vi sono, in questo paese, parecchie 

donne gravemente compromesse. La 
signora Arlenjisia di Htidesgens, g'à 
molto colpevole; Silvia ohe sta per di-

dere è quello che ha dettato la miaj forza, a meno che non sì voglia vedcroi e Analmente Leona. (COHIIJHÌO 
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vole Abignento ha Udo correr la voce 
che gU aia stalo ofiorto il pórtalogllo 
dell'agricoltura 4 cominemo.:: :, ;, 

Ci viene perà dotto che l'on Abi-
gnenle sarebbe più dtgposio di essere 
il̂ 8Ìicce38Qra del Benat(M;S|iPece2i'<luahfe 
Ù poUticâ ilDàmÌD.r:a c^è saràaiattita 
dal .gabinetto Io oostriugéssOia'ntìrarai. 

(Fanfulla) 
— 7. — Circa alle discordie sorte 

nel gabinetto, ilSico'o hi 'la Uomi che 
a Cairoli, i! Perez ed il Villa vo^cob-
bero manlciiijra il pragrainau delta si
nistra e Bacoarlai invece jropende 
verto qn̂ Uo di destr^i^Jarò e B anelli 
sono indecisi. 
- RAPO LI, 6. — Stamane il Pubblieo 

Miiùstéro UùZZi In ritirata l'aceus^ nel 
proctsdu contro i'on B.Uì por Cvr.\;-
zione ele.totale l ^iaraU proiiuWiarono 
un verdetto negatLVo. ('Opini-ne) 

GENOVA, 6. ̂  Vediamo nel (affaro: 
Si dice che'qu ntoprlmaivràiu g j 

in Genova un gran banchetto, offerto 
da un nucleo di ciua JÌQÌ agii onorevoli 
Cairoli e Villa., „ • e . • 

Il giorno non v'eilne ancora ÌÌ85atb, 
attemleiidosi che-l^on. Cairoli preiisi 
la dala in cui si troverà in Genova !̂ 
. TORINO, 6 - - La -Gaza. PUmntsse 
riferisce che dal !.. gtìnnaio al 30 EO'.-
tetìibre 1879 pervennero al Cbn3oriio 

,nazioaùl6'lì.'s7l,Si)M3!-in num'erario'e Ĥ Q aricla 
,L., 900 . in rendita, cbeiStutt^,evennero 
versato nello casse della,Banca Nazio-
nal .̂, . 

AOSTA, 5. «Telegrafano'à!^a '<?»> 
setta Ptemon'ese: "• v •• -. ••' 

(,. Giunsero (nit, f ingegneri Cartier e 
Moron, delegati dal (Soverqo fran^eae 
per fare gli studi relàìivi al Irafuro del 
Monte Biancoì < • ' 
, Conferirono eoa pareccbie persone 
tecniche.. • , , r j 

BELLUNO, 7. — U sig. cav. Luigi 
Benacelìi, Intendente di l̂ 'iiianza a Gà-
lanxaro venne traslocato a Belluno, ;. 

. {Provincia di Pelluno) 

• ^ ^ 1 i ' - ^ f 

lutto oiò oha s'. do rava ; cerio sodo, ed ba ripreso la direzione 
j . «1,* -« ««« •; f̂ na ™ii ««io l'Ambasciata. (Voce della Veril 
è oaa so non BI lece, gli osta- ,„ .,„„„,„ .„ „ ,i^n>„«««-

„ . . , ., — La venuta in Roma deH'onore-
lùoìì floao tenuti principRimente 
'di qìxBÌÌQ fl.e,/dove i l ' gane la le 
MezfiRoapi aDUorera i sMoìaoai^ 
c i ; e ognuno ricorda ohe la 
qualifica di ;é^sse ìnfrxiUifcrc, 
da t i ingiustamente allo spose 
par i 'esercito, non èun t rovà to -
degli nomini di destra, ma dì co-
loro, che ptesoro m mano l3 
redini del gcvarno nel 18 mar^o 
T876; • •••• • i. : 

Ad ogni modo è impossMo 
sepirafè la questiona di un fofto 
armamento, sìa pure di sómpìioe 
difdsa, tlalla a^'^at-ione della d-
nanza: non la separava lo stesso 
Cavour , di cui 1* autore del 
Qmd faciendum ricorda la po
litica saggia e gloriosa j e "nna 

" lettera rocentUsima, dì un uomo 
asBfti competente, qnal è 11 ca
pitano' Ghiaia, comparsa nel-
V Opniònèy dimostra quanto Mo
vesse andare il compianto Là-
tìiàrmora, perchè, in' quella k' 
c^nda epo'sà 'prepa^atom, dal 
1,849 al 1859, il ^hiUnòió della 
gSacta, nel p'ojolo' Piemonte, 
fosse maotenùto'ad una' cifra 
corrispondènte ai hìsognij o alle 
aspiraJEioui, cKs poi sì sono av-
•verate.. ,"•. "" .,. ^ 
• '' Fu • esagerazione in Mezzacapo 
il dire òbe tutto in Italia si su-
tìordinà alla fioanza. Egli doye-
-va'inteoe "riconoscere che i più 
«aggi non devono sépararaTMaa 

tli tina"buona fìaanza da c^aetla 
di nn )moù esercitò, secondo il 
lùottd *di:un' celebre ^uom:) di 
Stato,'al ^uale h riscpntrj anche 
linoni jtto più pop >lar6 in Fran
cia: hrgent fait tòu(, argent 

fait là guerre! 
il generale' Mezzàoapo chiude 

il stio s^ritio'ci>l vèojliìo afori
s m a : si vis pacem para hoUiim. 
Ma'Sjprehhe mai egli dirci coma 
81 fa ad aj)pare3chlai:e la guerra, 
js@ mancano i quattrini ? 
' L'opuscolo .Res Italicae offcì-

Va, n&l cainpo scìentifioo-milì-
ta ts , molta'stoffa confutabile a l 
l' autore del Quid facìend'urn, 
jBopratutto • nelH parte che' r i
guarda '1 obàfini 0 la sicurezza 
dell'Italia. 

Sopra questa materia il colon-
nello Haymarle accumulò errori 
Eópra 'errori, tentando p^rflao di 
infondere la persuasione che il 
possesso de! Trentino sia^ u i 
danno strategico per l'Austria (!), 
e che r i t a l i a posseda colia froa-
tiera di Cormons,; e colle liaae 
sacoessive della Llvenzi, del Pia
va e del Taglìamcnto un buon 
sistema di difesa (;!!,!> 

P^roliè il generale Mezzacapo,' 
di cui riconosciamo ben volen
tieri l a dòttritì^ èd^'il patriotti
smo, non sj occUp& a r ih i tu rd 
sofismi strategici di tanta por
tata, ed ha per:luto invece il suo 
fompo a p3rsuadke chi S por-
Buaso: che per, non essere di
sprezzati conviene essere fji-ti? 

Nel suo complesso il QM 
faciendum non risponde affatto 
all'opuscolo Hìymerle, o, piat-
tostoj consìderandold 'co-tie uaa 
minaccia,'^ vi risponda coir Ap-
jyàHccJiìamoci', ma di questa no-
ceìsMtàerayamD tutti $traoonvintì. 

'r^*'''WTr r-^[fff t- j :V*!l f f i 
. q ^ r ^ i — l i 
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del sig. barone Pasquale Be TsoliùdU 
nostro R- Commlsaatio stato destinato 
a^^BgpB^ <iuel Capo Distretto.,.. ,̂ 

'B^fieóotl per la psrdlt* di m 
egregloi fanzlonarlo che-dR cinciù© 
anni abbiamo fra n<»l,;̂ Olp;pos»i 
cbtì,tfonÈ^ttfIar<tl coljà nostra vì^nii 
Mon'ts3oa*ia di tale'^cqaìsto e p i l 
signor |>»ì'ono B a Tsptìjid|iiier le nò» 
poche in8nife8ta?:ÌonÌ. 4i mmn. ,6 di 
simpatia ;^a Esso avnt^ in' f tRle, olfr 
costanza dalle Giunte Municipali dì 
questo Blatretto, dalla Società Opa-
raia e dagli î Hri Gorpl Morali di qui, 
prova non dubbia della generale alm-
patia cV Esso ba saputo acquistarsi 
e Qotne funzionario a come cittadino. 

. X 

tmmu mmu 
rnoGEsso FADOA 

Udienxa del 6 ottobre 
Malgrado la vacanza dì ieri, l'inte

resse del pubblico è piuttosto/ in o.n-
imento che irt decrescenza. 

Gran gente si^mpeXivitolì detenuti, 
gran, geqto ,̂ ad .attendere V apertura 
della sala, grì̂ n genìe, nei corridoi at-
(Ig'jf a ^besta- saJa,̂ - gr'an genW '"' daj>-
perluiloJ l'i, X '.V . •' . • - ,-\ 
..JLKur̂ ivo delle veHu''e conlenenti gU 
imputati suscita i «oliti fisciù',.e, le. só-

tornhardl Giuseppe, ppoprletarìo nato 
e domiciliato Jn Cassano ni!' Jonìo, 

• 

Egli pon credè né crede alle voci 
che accttsavanci la RaffaeUai iat^^cetiì» 
dì mancare al ̂ i doveri ^|^ugat|.>;e 
di tenere una tresca vergSFj||osa f(;ol 
saltatore Fmcota. M l /: 

La credeTnca^ce dì aver'pltuto non 
che prender p̂ ilf̂ c, noppur ^^ncflpir©, 
l'idea .dcU'assatasinio. del sttO, n̂ ŝ rito 
capitano F^dai .̂  ^ -.v-: ^̂  ^̂  

Andò in casa Saraceni per consegnare 
dello gioie, ed in quella occasione il 
padre dell* imputata dissegli, che ([ucsta 
sua figlia era stala tradita dal marito 
impotente. 

n giorno seguente la niadre della 
Raffaella dimandogli se il capitano Fad* 
da fosse o no ìn CasirovìUdri. 

flogo Oim ppe canonico in Cassano, 
vide il 4 ottobre alla stazione della Ou-

scuolo private ai termini degli arti
coli 355 e 356 della legge 13 novem-

fbre 19^9, 0 ipon lo insegnamento^-ta 
famiglia, dovranno, essere inviati aÌ!a 
Bouol̂ l̂ementEuce ^ ^ Comune. 
• L'istruaiflne' :privj^teL^in|ovft da-

j vantiibi|i;49toHtà f^^Sme, coR ìa 

djjlla fBMolft, e la paterna ^pn dtcija-
r»ffioB*.fei gmìhì^^o di cfei;n9:tiene 
kiànogo, eoa l$,;qryi^ sì glastìflchino 
1 mezzi dello inai giramento. 

Ohi non adempirà spontaneamente 
ft queste prescrizioni e non manderà 
alla scuola l fanciulli 0 le fanciulle, 
incorroràj dopo una ammonizione del 
Sindaco, usila pena dell'ammenda che 
da contesimi 50 potrà el^^arsi a L. 10 
a norma d Uà legge 15 Luglio 1877, 
N. 3961 (Jerle 2). 

Altro ftttto M »ai&sne, —' Ieri 

r\i -f- V _ 
h -

fodera l'Anlnietta Garrom in inlimo s^ra, circa ìa ore otto, venuti a dl-
coUoquio con la Maria Ferrare della 
Keno. Malgrado dot ^ nonostante anche 
le voci ch^ la accu3;\van9 d'digonoìtà 
e di tresca vergognósa 'col Cardinali 
non crede ciie (a; Rtiflàelia Saraceni, 
aia scesa timo in basso quinto da molti 
ai vuole. 

' verbio, certo ReifTeiìiber'fft ex-milìta 
re, e un popolano, di soprannojne Po 
rerin, (ìaìÌQ parole trascor-'̂ oro ben pre-

nistro dogli affari ostorì di Spagna ri
cevette la notìzia nfUoIale del depo. 
sito tatto ali» Batjca di Vienna di 
venti juUio^l di franchi, costJtasdtì 
la dote dflU'iÀrctduchessa Orlstìna, g. 
«liUKa)̂  del Ra di iggagna. 

giunte «I giornali sirÌMeri annundano 
ppari^iojoe dalla; filossera nell'Alts 

avoia. Jift presensa • di quell' insettoI 
ffttalft^.segnaiattt a Tallvarea, Mea-
tbon e Veyrier (cantone d'Anneiiy-
nord). =i 

SnlcIdSo. — Leggesl nell*Op/n^, 
«e, Roma, 6: 

« Un ex ufficialo di cavalleria, ed 
ora impiegato al tesoro, si reeara 
l'altra sera. al.campo Verano, © dope 
essersi tagliata la gola con un paio 
di forbici, sentendo di non morire,^) 
gettò addirittura dal muro di claU 
del cimitero nella sottoposta via Ti-
burUna,, ove fu raccolto dai frati del 
luogo Q mandato alla Oonaolazlonft. 

Uri ha eeamto di vivevo.» 
sto al fatti ì e il Poverin, estratto un 1 Waiai: ^limrraBit^a. — Bl. hanno h 
floUelJo, tefì gravemente aoUo l'as^elJa 
destra 11 ReiffemMro, il quale, gron
dante aanguft,'venne trasportato al-

^OTIZIIS ESTEBE 
FRANGIA, 8 =.̂ l7S*oiSfl p-ànca\%<s 

floenliace-di nuovo le voci del ritiro 
del generale Gresley da ministro della 
guerra. ' ' ,,. . ^ , 1 

'*- Dal Ttìinps: Il ministro guardasi
gilli, avendo deci-o che il patibolo hon 
debba-fare mostra di sé iti pubblico^ 
ba spedito una eircoiara a iai^i hprp' 
curatori generali delia repufebli'?a, per
chè gli fàbeiEtno conoscei-e quali sono 
le prigioai in cai possano aver 'luogo 
le esecuzioni dei concìnnnaU a mone, 
a ministro ba dichiarato voler imitare 
in ciò .quei ctie viene praticato In In
ghilterra.^ '., . ,- - . ' V-,-

lAlle-'iOBO, poco più poco meno, il 
dibattimento é iripretto. - ; , ' i. 
_ 11, Cardinali guncda, ghignando ia 

folla. , , , . . „ ' 
' La Saraceni contìnua ne! siìo dolore. 

La Carrozza pare ÌQ un altro mondo. 
Dal presidente si ordina all'usciere 

di far avanzare,la testimone: .,, 
• Jàcc^ri flosOf dimorante in Roma in 

«a'deì Carbonari N. 2, g\h padrona 
di casa del defunto ' capitano Faddai 
:. .Essa dice che il povero, asaaaainato 
era molto ben edura'.o e buono; ap
pariva però sempre melanconico, la 
ijual cosa fectle nascere grande curio
sità di penetrarne la causa; -.'i.. 
.Ne chiese un giorno al padre del 

capitano, che tr̂ ovavasi in Roma presso 
iI'6g(Ìo/ e it. vecchio Faddà disseie es
ser tale raeianoonia-prodotta daliaaco-
atumata a,biasÌaievoÌe. condotta: delia 

Bftttìo Ewrfo proprietario di Cassano ; *'*̂ l̂̂ *'*̂ '̂ '*̂ ' 
depone neUi stesso se^so.-...; -..>.. ^̂  caso successe presso la bottega 
. L'udienza è. sospesa > ner pochi m}. Ma'pizzicagnolo, di certo Puflaa, in 

" 'Via Fatehenefratelli, dove i due av-. 
veraariì, fra i quali oaiateva vecchia 
raggine, si sono IncdntratL 

nu'i. . . ». 
, Si deve interrogare la Moria Fermrx. 

L'ospeltaiiva è immensa 
Ripresa .l'ndienzav l'osciere introdu-ie 

la già celebre ̂ e^o, contadina dì Cas
sano e confidente della Saraceni 

Questa "iVéno comincia- a dire che 
nega di aver portato 1 telegrammi fa
mosi. (.j.-Si .." -.J.r'ih'f. \.. '.i I-" il - i • 
..TT-.Adagio a ma' passi « le gridai! 
Presidente — Nel vostro interi^ogatorio 
dinanzi ii giudice istruttore, amnoQttcste 
dì aver 'portato qìiesti telegrammi ^ 
Pen!i<at<ìet su, ê vedrete cheta memoria 

I 

vi iornerà limpidissima, .̂r. • -.<'•*: 
,Ma la Ferrari tira innanzi a negare. 

Lò'contraddiziom e lé nuovo asserzioni 
'della Ftìrrorì, che si direbbe imbeccata 
dì fresoo, suscitano esplosioni di diagur 
sto da parte dell'uditorio, isiizzito d41a 
maniera di procèdere dì coateL 

Il hiorrnòrìo ginuga al punto, che il 
cav.r Ruligliano P J M /chiede alla Corto 
jSia prQCpdutp ipso fada .alla .^arceraf 
zione della Ferrari Maria, cerne falso 

sua nuòra caìabreae, moglie al capi- i testimonio 
taoo. Il giorno dell'assassinio la lacc^rif ' « «»»«»»• Giordano, prima di aderire 
non vide nullai né può qaindE deporre «̂ '̂̂^ richiesta- del •?.;«., ammonisce se
ga questa circostanza.. •' •••':• •.--' veramente la-. A^ao; essa 8i disdice in 

A, 5, — Uà telegramma 
da'Lnndra al Qlolté, descriya come «s-
sai allarmanto l'agitazione in Irlanda. 
Il giorno 3 la proprietà del sig. Knox, 
a Rìlree, lu. seriamente minacciata ,dii 
una banda di contadini. ^.,, ' . , 

— In aicahi punti dell' Irlanda la po
lizia è stala duplioata. Si dice: cfiQ sia 
stato ordiaato un aumenls nella guar
nigione di parecchie,città irlandesi, 
^ GJSRMANIA, ,3. ^ Leggesi nella Qitz-
3cVa ài Coloma:-

5I lavóri d'ingrandimento delle for-
tiflcazìonì di Colonia sono spinti CQn 
tale attività che quest'autunno il ba
stione sulla riva sinistra del,Reno sarà 
compiuto e. munito di cannoni liai^ayi 
forti sulla riva desir̂ n saranno tornii-
nati nel corèo dell'anno prossimo, e 
allora la triplice barriera di foriìflca-
zìànì sulle frontiere occidentali deirim-
pero potrà essere considerata siccome 
perfeltu- Le fjrtìficazioai d'ifogolstadt, 
{jentio della TÌBEC dtl e fortificazioni a 

HI ^ ^ I ' r I t 

SU ì.e a sua-oveat, sono pure quasi com
piute, eccetto due tiri! esterni. . ̂  

.1—. 5. - r Sì dice che il signor von 
Wù-w "segretario di Stato per gli aff jri 
esteri non abbia chiestp ijn,.90Pg î̂ P 
di sei mesi per ragioni,dì,3i^jute,,(i)a 
per differenze chó .esistono da molto 
tempo fra lui ed il prìncipe ^i Bismark. 

-r-;'La Qermmit è informata che }I 
clero dello diocesi di Miinater e Pader-
born ha preparata ,.una,,r(sppst^, ,al|ja 
leiler;! del m/,UjÌ|3trp ..dei cuUi ed una 
moziótie alla ti,:eta per la revoca dello 
Itìge (̂di maggìi'., . ; / ; . ; -

MTizm ITÌXTA-IH':. r\ 
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ROMA, e :— S, E. 1'.Ambasciatore dì 
Spagna,presso Ia,S. Sède, sig. de Car-
denas, è tornato in Roma da Napoli, 
ove ba dimorato qualche tempo in con-

CRQN&Cft VENETI 

Badia Potesine HW. ìéfo. 
•'Oi'scrivono r 

Fra qualche giorno Ùontagbana 
farà iin òttimo acquisto nella |>erBona 

Matteo Angelo, soldato nel 32. reggi
mento fanteria, già ordinanza del ca-
pilano Fadda. (Grande atensionc) 

Il Matteo marra come TattuilG impu
tato Pietro Cardinali fosse dâ  lui co-
noscinlo ^aaranta giorni prinn ctje,il 
BUI inlelìco padrone .veniBsó barbara-* 
mente trucidalo;̂  
r.oMormorioii>roÌungato nelle tribune e 
nella &ala,j?r % -.-.• , i . . - :UK , 

a Cardinal/ dic^ che il Qoldiiio prende 
certàmenie un abbagl o e lo confonde 
con qualcun altro; ma il Mjtteo assi
cura cbe lo riconosce benone ed è prò-
pHo luì la persona di cai parla.. - . 

Lo, riyide^ sui .primi-di ottobre. 
Avendo sapato^ch^ il Fa4da era as

sente da Roma e ai trovava intanto a 
Castrovillari in lìcenzaL presso suo .fra
tello. Cardinali cereo .di saperei quando 
sarebbe ritornato e în quaii ore di 
consueto restAva solo in casa, volendo 
parlargli con piena libertà. Oice il Mat-
'teò che queste strane dimaivle de! Gar-
'dinaìi lo2in ì̂[pettir<^no siC()Iî -,aieaaio 
un pezz0|U cane per i'aia,, fini col lar 

'capire,che'non voleva dirgli nulla. : 
Circa l'avvenimento della mattina 

j j -

del 6 ottobre, il Mfitteo nulla può .dire, 
tranne che t̂ t mandato dal? Fadda col 
Cardinali'a prender .ia cassetta tante 
volto Jammentala, J,e che. rioiit̂ se poi 
burlato dall'imputato, il qiiale , mentre 
Io lasciava ad aspe^afe h. chiivve.det 
m;gazzioo ove doveva trovarsi ia cas
setta, carse, secondo lui, ad.asaassì-
nare il capitano. V , , 
. È licenziato.. 

Oràssi^Baldassare foriere maggiore 
'nel 32. reggimento fanteria. . ;,;. s • 

I^rpone circa le rìcercho fatte dal 
CarìlinaÙ per sapere le abiturliî i del 
capitano/Fadda. ,,, , , . ^ 

A'g^unfee come il capitano si lamen-
'tfis^'e'gualche, volta co' suoi .colleghi 
d'esser pedinato da pn tale,,,che,oi;a 
si 3à esaere il Cardinali. / ,.\- , 

!^itti, PasqutU foriere. nel suffdetto 
reggimento.:;•, : ; , , ; , . . „ , ; . , , , \.,v 

Anche questo teste narra delle in
vestigazioni del Cardinali sul copto del 
S'adda,. ' V "̂  ^ ' ' • _ _ ^ / . 

parte e si riporta al sue esarne.dmaQzi 
al giudice istruttore; ma mantenendosi 
per flUra pirte in troppo palese còi-
traddiKionc DO! già detto .oâ aiMO la, il 
PresidenlG ordina aia custodita, in dì» 
sparte, n^ervandosi,in. virtù,del suo 
discrezionale potere,' a prender poi 
q\ieref misure che ravviserà opportune. 
\ 4nf^n P̂nmctfSCO: .niScìale. lelegratìao 
in Cassaio- -̂  / /•. ,^, . , ,,., TI 

bf̂ pone che quando \\ Cardinaii si 
redo la prirtìa vòlta in Roma, tutti ite-ì 
legrammi da luì, di cola diretti in Gasi 
sapo, alla Antonietta Garrasza, venivano 
^giuita lo istruzioni; ricevute recapitali, 
in casa delia Saraceni, / , , ' 

Non può d(re sé però venivaDO aperti 
dallàvaaffaéUa, né sa altra Afich*,egU 
û Jì le vocìj o per meglio dire la pub 
blica voci^ che accusava la Faddi di 
•bha^trescà vergognosa col Cgirdinàlu • 

Dapo la deposirJone di qu'̂ sto tesUr 
monio l'udienKa è rimessa a dcmini-

_. . {Contiima) 
_ 1 
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CEOIACA CITTADHA 
E NOTIZIE VAlim ' . V i T -

. ì 

Padova, S ottóbre 
S<E>tsale. -—Il Biguor̂ i Sindaco uba 

pubblicato il m.Rni£esto col .quaJe an
nunzia* che ,nel giorno 3j5 ottobre 
correate avrà luog^.l'iapeHura delle ̂  
^auol,e.elementari flìa8chili,.(oianiioì!i 
j0 miste, diurne, serali e fasHve.-, - ^ 
,. LoJsqriziioni npUe, Scuole del su-
burbìc^ eomincjeranno il giorno,stesso, 
e neUe Scuole ..urbane iV.glorno 37, e 
CQn1iiiiuer^uno,a,tutto ìl,3i. detto mese 
dalle oro 9 antlraewdiajie allei 1^ me
ridiane.... . . . . » ;.•!( 

Il inaniCeato contiene l'inlicazione 
apecifloata delle Scuole, dove leisorl* 
ssìont avrftunnmo^p, fi si, chiude colle 
a,vv«a:tett2;e relative all' obbligo, doll^ 
i^tru^ions pciaiaria, pA alla.poaalitA 
ppiuttìnai^ ;^^ ;Cl?À jl*? t>raso»*V>Hj 
;.,.;p'ra 4«tb9 ^vvert^nje.ffre^iftoao ben© 
riprodurre la seguente, .eh'è: la , 

1. I fanciulli e le fanoiuUe ohe ab-

r -

i'̂ f̂earf̂ V /^a«cai:o lenente'con^^ compiuto A'eU ;|3i sei EUI^Ì, e 
mi ékregg^ménìo ÌMéf^'ì?^. q , ùciixalj. 4 .genitori o quelli cb̂ e no 
^ nip3t|e presso a pp.co 1,̂  9f>Sft stesse tengono il luogo^ao». procacfiiao. Iji 
dette dal Grassi e da(ìi(fe^ , Inecesaarla Utr'udone.o ppĵ  paez'zo di 

^11 feritore si è reso latitante. 
P e r i c o l o € ffialvameiito. -^ Ieri 

fiera vort̂ o lo ore sette, una donna, 
per nome Sturba Ktenft, di naf ì̂olialìtà 
tedesca, cuoca ài profe.̂ siono, di anni 
tìO ftirca^ venuta qui per trovare col* 

^̂ focamento in qualche famiglia, mentre 
Stara camitiinando lungo la riviera 

'SànBened^to, t rse troppo vJcinb alla 
scarpa dell'argine, sdrucciolò in̂  ca 
naie, dove al sarebbe certo annegata, 

'se un caporale di artiglieria, di cui d 
spiace ignorare 11 casato, essendosene 
accorto, non si fusse slanciato, col-
r acqua fino alla cintola, per sal^arìa. 

Tratta da quel bravo militare alla 
riva, la donna venne immantinente 
«occorsa;-^ ^^ ventura per le! ohe 
'tutto ai ridueo.sso ad un bagno frollo, 
éà'nà una gr.in paura. 
^ «noHIicten*». — Alla Gazzetta 
àel^Popolo se ivoao da Novara; ' 

L'Imperatore àustro; ungarico no-
mAih di moto proprio in data- 5 ulti
mo scorso^ commendatore delibo rdine 
Francesco Ginseppe:'»! cav, Glacoino 
Berrà, promotore e praaìdeate del-
rossario alla Biìo:ca che raccoglie i 
restì dei caduti nella battagfid 23 mar
zo 1849J i V 

Il sindaco della città di Novara, 
maVcheae TornieUf, venne pure no-
ìnlnato gran croce del meieaimo Or
dine. 

9nà Maeatà Cmbarto I, già prima 
d*ora si era degnato di mandare le 
insegno del Ss. Maurizio e Lazzaro al 
cav. B^rrà, e di promuovere a gran
de ufficiala dtìlU Oorona d'ÌUlia il 
marchese Toruiirlli, -, 
' 'Ampftiograna, - tiOggesì nella 
Provincia diJieliuno 7/; - ,̂  

Lft GommiaJiione Ampalografìca si è 
radunata ieri per la prima volta a 
S. Giustina BoHuneso sotto la JPr*^-
dùtim deire^Jimìo cav. Sellati, non 
essendosi ottenuto che. Yenlsae uno 
degli Ispettori, com'è disposto dalja-
le^ge, li Presi'lenta coDìunicò il suo 
.̂sp̂ ê te e non occarpe dirlo InteUigen-

, tissimq operato e faron prosi concerti 
per la sorvegJianp^a ai vig^ieti od 
altro. 

IjatCeriA Sociale ^tj^urillua. -— 
hx.Pi ovtncia di Eetlimo scriv^e: 
^ ^ft'pobiUìsiraò pensiero, per dare 

maggiore incrtìiueato, ad «n» delle 
primarie industrie dei paese e far 
valutare la importanza in qui sono 
tepute dal governo, nel giorno 12 del 
corr. mese di ottobre ad l QT& pom. 
nella sala maggiore del Municipio di 
Agordo^avrà lapgo la, condegna dolla 
Mede glia d* oro e delle , lìr©?̂  mille, 
premio assegnato d^l Ministero di Agri-
<}oltur̂ , Influstria e Commorcio ̂ Îfa 
tatferid Soofale .^firortf/na,. composta 
î a Agoraio, .Fra.fi3enè e La .Vallo-f>r̂  
.i iPoaslU- -^, Leggesi nelfa Provin
ci d{ Selluno: , '--: 
^ Nella. <ja;v"a di Pietro d* arrotino 

presso, Boì^Bno sì risveunerp dwe 
deisti dtìl)B;1ungfeezza di U^ centimei 
tri, i quali non sono con creste ,̂ i cpji 
Isti addtfntellatl come quolH che co- j 
munemente sì rinvengono, apparte
nenti a pf̂ Bcjcani, ma sembrano es
sere di qualche altro mostro marino. 
Oltre a questi,dentf 4 $r.Pvarono an
cora alcuni pezzi di ossa grandiosi. 

ff.&t «Iota «Iella ni^glnist €lf rSi>a-
gna,, -^^ Uni dispaccio 4»' Heudaye^ai 
fiìornaU (rancesl annunzia che ìl^mi-

i 

TaraDto altri particolari sulla tempe 
sta che lojise in pericolo la nave Cif 
df Napoli su cui è imbarcata la Setto! 
Mozzi. I , ' w : t 

Fu a circa 70 miglia da Taranto e 
Il venio le lacerò quasi tutte le vela» 
Bieche ,furoao, subito acoese ^le m 
ch'ne A grande stGQfoJ^;n^ydrÌH 
«rientrare Jn porto a Taranto, m 
ebbe a.soffrire parecchie avatie-, 
( Js'ogìuna disgrazia- ^ 

Ai4BOQlazloiie*dl «aa i ra i topl ' 
LeggesiinoUgi, P^m^^t'^^iay Milano fi? 

• La Q leslura» dopo lunghe e mina 
tî îme investigazioni è rai^cit» a ĉo* 
prire una Btscreta associazioneidlimal 
; ritiri, che dal.njo tempo,perpcu•â  
impunemente nudaoiasimffjriK^ì , 
. ^Queal'associazione, compostaci m| 
ventina d'in ifvidui» fraiitquali figaa 
vano dei pn^gtuiicatt da p/ù moì it 

.cercati/dalla Polizia, fu quella che coffi 
mise ìt furto di par^ochie migliaia d 

\ììv^ in dmno d.̂ jlla Società ferroviaria 
.Milano-Erba, e che tenlò nelle vicinant' 
di Tradite il non m3no audace [mi 
ìa daino, deiravv; rijb; SibijnOi 
- LailQaestura arrestò uxi diecina 
lEiìi affigliati, e fra questi iljura uim 
fìiUcngolo; uomo ricco. e. cl»e flnor 

aveva goduto 1»' migliore stimi ìn pu 
bìico; Gli 1 altri fjg-^rono, Credesi, ai; 

•Testerf̂ , sma si spera in breve poter 
dssicTirrire alla^giagtliia 

ìi^We perquisizioni Tute altecE êt/̂  
gli arrostati si trovarono ogni sari 

itftirmij pugnali, piatole e r3vblvtìr,bo 
che aria qaantifà ài {erti d^\ mestìef^ 
come scalpelli, trapani, seghe, ecc.Fii| 
rono inolire trovate parecchie migliai 
di i/ro, che uno dei ladri aveva con: 
gnalo alla madre per miglior 3ict| 
m z ì . »^ ••' • • • • ^ ' '• 

Dna bella e vispa contaiinella ventenni 
Luigia Smtagosiìno se ne stava 
campagna, d.ce il Gorrtt̂ B delti $tt 
Ai Milano ra'jcogliou lo grjLaoturoo. Nt 
Tanraversare, a piedi nuli, un senlieT 
Si senti presi à unâ  gamba: era ^ 
vipera, sulla quUo la ragìzii]ave 
poito il pied:*- Nm si snurri ta ?-'iÌÉr| 
e cererò strappirla d,il!a';gitnba, ma/| 
dirno; la serpe vi sì era avv̂ itiCL̂ tol 
riìbiìiosam^ntef e potè solo iiberar5e| 
coi per<jaoterla con un fusto di graii| 
urjo. 15̂ 5e,Ml> d staiU le jas ^ e le U^ 
macie ne venna cbe la medicazione 
Iuta in ritarda. La povera Smtagosti 
fu presa d\ milord fìdid)glitìi>* 
tìnfitmento d,illa gambi, la grivis^ î̂  
stato fu trasportila ali O^^kilals SiiJ 
giore- Si teme di lei,, ^ .. '.̂  

Bol le t t ino «uefoorologleo 
legralScso. f~ lUceviamoact^ d̂ t̂  
ottobre la seguente cqqauaicâ if>̂ | 
doirufflcio meteorologico dal -W* 
York-^à^rald di NuovaTorfc,-

«C!n centro di tempeste pracelo 
da una dopra^ione atmosferica £̂  
vera sulle coste anglo-norvegesi ff* 
7 ed il 9 del corrente.. / ! , 

«Si avranno gravi ploggle e ̂  
peste, con una dlre^ioQe A^ m̂ ^̂ l 
giorno verso il nordovest., ' ^ 

«L Ne conseguirà uà' alia te£ai>9̂ | 
tura.* / „ , , '. ', ,, _{S4c0& 

UFFICIO BÈLLO STATO CmCff 

• ' èàllètUno'ìiai Si ài ^ i 
'^••••,'NASCITE. 

Maschi K 8 - Fémmine % 3. 
^ • • ' •• • M O U n • ' . " 

J>% Zara cav. dott. Mofsè ftf « 
s^ppe d'anni 54 possidente coniags 
•1 GasparinlTefOTa di'Angelo d'a 
uno e'mezzo,' • *•'•••' ' '• '" ' ; ^ 

Fano Giuseppe ta EUia d.*imi 
Ijft casalingo vedovò. ' •; 

Boaello Ida di Carlo di mesi S* 
.̂'lĴ ẑ iMri»^ W s l di jQi(»vanai 41 

glornU-ru ,̂ h'u -h '•d^)'nin---'-

I 
• ^ 1 

V 

. . X . J ^ . J . . , _ _ \ i - n m ^ f^-j-^r—— 1^ r j ^ j _ ^ ^ ^ 
• —rrrji—r. L I _ • 

— ^ •• L^^i ^ x ^ i • ^ ^ • • r r a T r m ^ ^ i ' H L Ji_-Lr jx _ ^ • T j^-' L r ^ j ^ ^ • • - ^ ^ r j a i l r i ^ \ L L j • ^^ A I \ ^ ^ U J L V ^ ^ — I Ì LK B I ^ r d i J i j ^ • - . j - i ^ — • n i M _ J ^ ^ ^ ^ j j ^ ^ ^ ^ 



. ^ 7 — W T | V - r r « i P P ? - ^ • - l ' W ' ^ 

^v f J f e ^ J . ^ r j 

• ^ ^ ^ 

-'j r-^T^ ,nv l ' I 

j i ^ - * « V ^ » » ^ J - - - I 

Irtlftfl'Slffifl'^^HllWpV-W^'. 
j _ r n k - > 

r !.w^L^ %^ ^•^Mi^flS" 1 ̂ ^̂ ^ ' ? ? . J ? j I \ l ' 

'ffafwfj* 
v—^—-̂ —*^ 

_ , - - _ - • = • ' . ' -\-i 
_ • * ± F ^ .- H » ' r * j J U^ ^ p ^ ^ 1 4 4 

Marella Salita fìi Angelo d'anni stìoo ài Uoma a qnéleoasm, iSorena,, 
i*)B domèstica- KMbìle; • ; ""^, .^ l'eli» Tfi3ao.*j ̂ por far piacere a OrispI,; 

S&bhRàìiìi-À-goBto W&ri&ìà éìiiaéppè •â yea pr^èt» dell'ufficio di Proour^i 
d'afl:^^p'j%i(i^i»ffj» y9^07a<M f̂fgjg .-( torà gflftsrala a Palermo ft ri^eomm. 

OAi»|tó(;'CHalariJiÌ'di J?raaceaco. di Molletta* energico led Integerrimo m'a-
3Di)i;S._ •; ! f/c: : gìptrato, non volea auSlre,pr^esBlonl* 

Mas&èw A'biuo di G. B. d*anei ?. Orisplne. i ,( J - * ' - ' » i; 
Calp!rejElylretdlPrpglocìnEiOid* Bjnnl ^ tEbìjene, da cinque giorni egli ha; 

. \i i ìi! assunto lì 8U0 nuovo ufflolo, [ha ajp-iiino. 1 

iJ J 

Daros Giovanni fu Oioranni d'anni peaa^ominotato-l'eswci^lo dello sue 
§2 domestico coniupiito,, , , . ,1^,. funzioni» el e^co ,I_gtornaU OHspini 

Balla Porta Berto "Maddaianà '̂ fu 'e radicali lanciai^U Paocusa di paf-' 
Sarqardo dannai 6^ dome (̂ì(:a.,̂ §cf. , ; seguitare gli,impiegati owes/̂ ».. Oh so 

Cm^ìffìì ;Bom9nÌflo ifu Antonio ài tatti gli onesti potessero troyar 0m~' 
3acÌ.)?3f,d,paies,tÌ99,coniìHgatOw . r ,.'pre[,tino scudo, ooniè quello pho dà la 

" .i<oDgo yìncenzo;(JI-Ji'ranpcseo di22 integrità 4ell'o,n..,Morena^- la.Italia 
':i?ja»l̂ «i?'ir$?'fS9lib!g.> •-• •fi; •• r.- . ' si vedrebbero/inminornumero, certi. 
?; .iMariiniiAnua.ftt Damenloo d'anni sconclepettacoll-hi i, • . 
f̂|:!9 cactìirixiQ nubile. . , . . . M : . i ' . . , , , ! ; mutila dire che il comm. Morena 

K; Galllnaro Cesare di Antonio d'anni ! fa o farà, Il BUO dovere eoa coacioa^ai 
i li -fotografo vedovo^ • ' - • , | e con- zelo. 'Lo accuse che gli si Jan-; 

(Tutti di l*i!ìova) ' ciano provano.una cosa Bolà.ed é cho 
Piò K 2 bamÌ>ino espo3t,o. laggiù a Palermo,. egli ha meritato, 
GiacomeJlo Agostino di Andrea dì Ì0 ^re «lei JCrispi. Può" asaera aofìH-

anni 13 villico,,di. MMgnassgpj ; , ' sfatto, doli'9pertf sUa^ Oh li oomì4-
Saorin-Franchin Maria fu Celeste Morena non sarebbe andato a bordo 

dal vapore Bt sàìutard sua aHo22ad/)-
mocratica! .. , , ,,. -r. , .- ' '• 
, Il Congresso doi ragionieri prosegui 
oggi le ,sU0 discu^siqat.' Pu nobile, o 
patriptlco tutto quello «he Ieri l mem
bri làel. Congresso'Compirono, recatu-

' dosi al Panteon a:;render omaggio: 
* alla tomba del g '̂an Re. I.M Ì J ,^ \\ s 

•1 Anche oggi enornie folla alla Corte 
d'Aasiso; L'ftudlzionel'dei^ testitnoàt 
Toigé al t'armino, ed è ; sperabile, efê : 
sabato pro5simo.il dibattimento Faddĵ  

3'ari DÌ <5 vinica vedova di Teoloi „ 
Sqhiovano-Zampteri Anna fu Aa-

((rea ci' anni 81 vUUea vodova di Sao-
nara. ' t ' i l n .'k-: -'i--"J ••••: 

Mi! M^lSmU.rl' 'É ^ n >rIJTiT-nvI^n-^ i f t É ir Irti ii i f IP >-ipir -rr-r " ^ - i r - r •"•**-* ̂  ^ r-

• 8 &tioàr^ 
I r<m;K> m. di Padova ora U w.47 s. 39 

• 

cU M/nJd£rl arra I«ogd durante V Ot 
tobre. Assicura seh^ fu decisa l'oC'« 
oupaziono^^^pórarìa doìP Af^fanlstan. 

Lo iS(#»(farrf anDUSBia Mapere Ati, 
buona fò^to cUàflidimUslonèdl Gorti 
flhakcff avrà Inogo prima 4 1 % Ano 
di Ottobre. " ' :'" | | '^ \ 

— fk!:I>aily News ha da Boriino che 
dispacci .iniporiànti farono :,iScambiati 
fra Badeu-Badan, merlino o Pietrobur4 
go rlguard'o alla vìsHà di Blamarck a 
.Viaona- U: Gabinetto dì Berlino spedii 
a! Qoi'eriiì asHÌ cu razioni amichevoli, j 

'— ìXMornikff yliDe»'//se/annunzia 
che, secondo accomodamenti.Jfflwi-^ 
nenti, P Inghilterra e ìa Francia ara-i 
minìatrerebbsro P Egitto Bonza inter
vento delle altre Potenze europèe. Oli 
Stati posti nel Mediterraneo parteci
peranno al controllo dello spose. 

EillOJStLOiyA, 7. =« ^ giunta la 
fregata Vittorio Smaitueie, che fra 
tre giorni proseguirà pei? 57olorte. A 
horào tutti stanno bane, ' f 

PIEUROBTJRGO, 7. — A proposito 
dolio aasej-zionì ieWItalia 'Sulla con-
chJusIone della Convenzione fra la 
Russia ed il Vaticano compromessa 
da nuove proposte, della Russia, il 
Giornale di Pietroburgo dice che nes
suna Convenzione fu intavolata e che 
il Governo russo fa soltanto Informato 
0 1 desiderio del Vaticano di negozia
re, maohe attende ancora la proposta 
che farà ti Vaticano. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da 
Berlino che la Russia sambra disposta 
a trattare con l'Inghilterra riguardo 

Vnta. Lungo i! tritilo dì vn dalla Sia-? f S««iadr« 
Cónsomato ituffmt 
jRmaita-mmHa . 

mthm èù Striino 
it^xtàno . 

- ^f 

zione al Pala;^ Bflale le dimosiraiìont 
di simpatia ém affetto della pofeoja 

* ^ » - * ^ -

: Parigi,'^. 
A Cannes, si fanno grandi prepara

tivi pei ricavlmonto dell'Imperatrice 
di Russia, ohe arriverà mercoledì naat' 
^nA'daìi&^^à dì SeUort, ' 
' 'li governo deifà^;^^phbi|ca le usa 
onori strao^diniurl 'pers,pflFermare,.U 

"simpatia che Qai^ia fra ì due paesiJ ' 
Irit» granduchi delta. faldiglia Im

periale <?he ti trovano aj.̂ pji'rlgi l̂a 
'rtìggitìDgWafino.^^',':' ' ' ~;': 

,JUa tìttunpà discute la riuova attitu
dine presa ;dRlIft KepudblfquéìFran-

lyaise, la quale sf̂  ó di^^hiarata parti
giana della-pi^a amnistia(-la ciò'Si 
vede una nuova,,evoluzioni di Oam-

n I •• 

b e t t a . ' -•< •• • ' • . ' ? • ^•* -•• !> !-- '••' • '<.- \ 

ll-,»Jg. Hùmbert, dirètiore dellPf̂ î e 
i)i(;c'ies5ic,accettarla,.candidatura pel 
Consiglio municipale. ,'•.,:':, ./v" . 

•̂  Si assicura che il principe di tìl-
ismarX avrà .in,.,dicembre.;» S. Remo 
•u»a'intervista flol Re Xlmbĉ rto e colf 
P Imperatore Alessandro".' ', : ; , 
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sia chiuso, e' òhe il giurì posaa pro-i 
nuazlare jl suo verdetto, che ò og
getto, di tante \fl svariate previsioni, 
di tanti e avariatìsalml commenti an-̂  
ticlpatl. i 

^ ___ f 

CllROLi A H IPOU 

al) Asia cflntralQ. >i -̂  » 1 -. ^ * • * >*AJ+^J ^ „L- r ^ - ^ ' ^ ± > * ^ 

<i 

mi in«xxodi a4£ 6 al •mix:xo<iì dil 7 
Temperatura masst^na — f 21,2 

_KOSTiU CORRISPONDENZA 
• ^ \ ^ ' ^ . j ' ^ " ^ " V • - " ^ ' ^ ^ ^ _ ^ \ ^ 

Soma^ & ottóbre. 
SI conferita che nei Oomgìio del 

jUÌDistrì di ieri noB vennero preae 
iellberazioni;- (jî antunquQ sieno stato 
jluaŝ hd ^smì le discassìonl. 

La partenza dell* onor- Grimaldi 
Iper Napoli è considerata tina nuova 
pmva àéìU discordie che serpeggiano 
[liei Ministero, in cauaa della queatlo-
lue finanziarla, o, dirò meglio, in 
kiisa della verità relativa che P QÌÌ, 

J3riraaldi ha esposto nella sua rela-
liione generale ai bilanci di prima 
IrevJsfone del 1880. 

•L'onor. Ministro delle finanze ha 
jìichiarato ieri al Consiglio del mini

stri d* esser pronto a dimettersi, so 
i'ìateresse del partito lo esige, ma 
[di non potere assolatamente .^qojivol-
bre P aritmetica o Illudere il "paese 
'•m annunzi; di ima^iuari avanzi. -

Egli intende clie ì\ Ministero,, fao-
;;ia sapere al Parlamento e al paeje 
ihe la sìtuazioae fìaanziaria, risul*-
bnto dai bilanci, è la vera, non ta
llendo conto di spese inevitabili che 
iflcrescerannp il ae/iclt, L'onor. Gai-
jrolì e P on. Villa non vogliono par
lare 8uUa questione fioanzlaria e l'im
barazzo che questa crea è grande, 
\m Ja r;.'gionò che non si ha corag
gio di finirla cogli equivoci e eolle 
ircuiQBGe d'impossibile a'-tempimento. 
La situazione del Ministero si fa 

rrave, ma P onor. Oaìroll e 1* onor, 
l'if'a non disperano di impedire il 
)&utcagÌQ della, nave. ,, 
Essi tengono in, serbo i due porta? 

l'Dgli della Marina e dell' Agricoltura; 
per contentare due'amici del Bepro-
|iB 0 del Orìspì, a seconda d9U%-fl,U 
Wnza che, ai conchiU'ler^. Di princl-
jiii non si, paria e dl'competenze spe-l 
"ali degli uoniini dti nominarsi mU 
filfltri nemmeno;'•"' 
Per la Agricoltura e Commercio s 
irla anche delOo. Renzis scrittorcj 

prorerbfe o del canonico Abbif 
iiQnteLf.l ..V i 
Oggi' I jMinìstri si adunarono a con-

!er9oza,;aJl9 qUàlenon assisteva Gri-
'aldi, partitoti 'come vi ripoto, 'peij 
'«PoU. - , . ,. .. „ . 
Vi ][:lcordate il chiasso ohe fecei 

|iH5evol6 cojraggio di compiere un verp 
'to m Hparazione, amàan^^i^, |P'4e-i 
[Mo uffioin *ll cówmtflsarlp;; presso 
amministfezlone dell' asse ecsleatia-' 

Leggeai liei Piccolo diNipoIiV^: 
« Procedendo per ìnrlizi, poiahè man

cino altre prùove, non ci paresi possa 
dire che, il viaggio dell'onor. Cìiiroli 
quiggiù abbia portato il frutto ch'egli 
81 augurava, Utio d^gliniiizi ò questo; 
che, avendo 11 pvektio doHa provincia 
ECriUo a lutti i doputatì proviiiciali che 
fanno p^rte della Deputazióne provin
ciale, gli onori (Delia ftocca, Fusco, 
Orilia, Capo) <^he Pdft. pairoli li avrebbe 
ricevuti'avantieri alle oro 10 a. m,, 
nessuno di loro».eccetto il solo oaor-
Capo; v*è aridato,'come non v'è anelato 
Pon. Di San Donato presidente dei Goa-
sjglìo provinciale. » , 

^ t ^ y ^ ^ v ^ * > - * -

VIAGGIATORI ILLUSTRI 
L^ggesl nella Qazzetti di Veiezia, in 

data dì Voaezìa 7; | 
t Come ieri abbiamo preannuncimto, 

stamane, col treno delle 4 e 6f> minuti, 
arrivava a Venezia S A. l il Principe 
ereditarlo dirGerminia, Lo attendevano 
alla Staziono il ftalici Prinoipe Gnglìehno 
col mo aiutante di campo tenente Jd-
cobi, i! conte SeckendoH dei seguito 
di S. A- I. U PrincipDS3a ereditaria ed 
i! consoie germanico. 

Ieri S. A. L U Principe Guglielmo dì 
Germania, figliò dì S: A. I. il Principe 
ereditario, accompagnato dal 3Ub séguito 
e dal console di Germania qui reaidetite, 
visitava lo Stabilimento Salvi-iti in Mi
rano, nel qiiiie a(nmirava, tra glii^fl* 
niii oggetti stnpemli, una mlIozioiiQ di 
iaWipadawi meravigliosa par tmh^^zs^a 
e per buon gasto. In queifa óolleaione 

-vis^nò lampadcrii (io îimessi da per̂ ^ 
SQmggi augiì9ti Q di vera npiabUiiìi, 
lampadari! veramente rsg-ali e chs fa
ranno grande onore al eoin'n Sìlvìati 
ed al 8(10 SUbiiiraento. 

S, A. l acquistava due Tour ie f^rce ^ 
uno dei quali veniva fatto sotto ì suoi 
occhi portante la iniziale del suo augu-ilo 
nome: W Wilhelm.* 

IL PRimiPB YlTVOmO 

i 

Si ha (la P ngì, 0: 
«li principe Vittorio, primogenito 

del-prioGìpe Nvpolnone»-entrerà il 15 
corrente : Ila Scuola Militare di Saint-Cyr. 
- La dùriiftnda d'ammisstono già ré-

spinta una volta dalla Repubblica, ora 
sarebbe acccttita por intromissione di 
autorevoli iiomini politici, t 

: DISPACCI DA. KOMA 

— Il Time: dico che la questiono 
della convocazione del Parlamento de
ve restare a discrezione d)l Governo. 

— Il Tipies crede che dopo P oc
cupazione di Cabul, bisognerà deter
minare la politica futura uelP Afganl-
stan, ed. allora è indispensabile con
sultare il Parlamento. . 

MADRI», 6. — I deputati ministe
riali domandano che proclamisi lo stata 

j d'assedio in Catalogna as i Repubbli
cani od 1 Oarlistì tentassero diisordini. 
Il Ministero ha nulla deciso. 

VENKZIA, 7. —Il Principe eredi
tarlo di : Germania è arrivato. 

CAiao, 6. —Una circolare di Riaz 
raccomanda di non adoperare più le 
bastonate per ottenere la percesione 
dello Impoate, ; 

VIENNA, 7. - Apresl la Camera 
dei deputati, presontl tutti t ministri. 
L deputati pzeohì aftaiatono alla seda
ta. Tutti i deputati giurano Sewa ri* 
serve. Domaoi, vì..sarà il discorso del 
troi30, ; : 

I 

yiENNA, 7- — Camera dei Signori. 
— Il presidente Trautmansdorff saluta 
la Cambra, chiedendo fiducia ed ap
poggio ; dice ctxtì spetta ora al Raìc^-
rath di curare gP interessi pratici 
mentre Qaora il suo compito e^a di 
consolidare la costituzione,Rende vivo 
omaggio all'ex presidente Auersperg-
r nuovi membri delia Camera presta
no giuramento. > 

COSTANTINOPOLI, 0. — II' co
mandante le truppe turche a T^a-
revdo, ssnm prima notificarlo al gO' 
verno Bulgaro, s;* impadroni dì p^rec-
cM villaggi del distratto dt Kostendil 
ceduti dalla commisaione'pef ia'deli-' 
mitazioue ^ della Bulgaria- Aleko r i 
tornerà a Pilippopoli enti-o la quin-
dicìna.r - -.-a • ' '-.[ % 

BCTLLLSTTmO GOMMISggiAlfK 
YKiaiiizt4,7. Rendita it. god. da 1" lu

glio 88 90 89.00. lì 
Id. !• gtìnH. 91.05 n.U, •• 
I ?0 franchi 32,58 22.60-

MILANO, 7. Rendita U. 91.30. 
I 20 franchi 22.&7 22.58. 
sete. Mercato più animato, prezzi 

modoruti. 
Qrani. Porte sortegno. •.'•• 

HoMB,6. Sef«.Mercato migliore: nu
merose traasazioai: aumento 
nei prezzi. 

Oggi si chiude la sottoscrizione alle 
Obbligazioni del Credit foncisr ; si ' 
calcola che q^uesta sottoscrìziione sì^ 

'stata coperta dieci o dodici volte. 
^Pungolo ài Milano) 

, V.-. .Vimna, 7. 
Ieri sera ebbero iQOgò le radunanze 

I del' uivdr'&i pairtìtiv • •"•«tr--.-. "̂pntt-*w*»̂ ..'r-
Quella del cos HuKìonall era pre

sieduta da Qross e v'intervennero Ifil 
deputati. Fu deliberato un concòrde 
procedere in tutte le quìstióni. 

Alla radunanza del parflio del di-
. ritto assistevamo 47 deputati, gprasìe-
deva il conte Hohenwart, il quale 
espose II programma degli 'autono-

• ' A ' f ' W ^ i i C i ' "••-..., 
Azionisti saldo azioni . I^ 4,̂ 00,000.— 
'Debitori(liversifuoripiaMài ^iHo,?ttO,'ii 
[.Detti oaiogorìe ^y^^vsè '.» a J2'i,273f)7 
l'DelU cùììUùùrrmiì'CQn ^e-. 
' :-^siÙ sfAt̂ àritUi-̂ ^̂ ^̂ '̂H -i ÌM('MÌ'<^^ 
Detti in conio disponibile» l/t()7.32 
Anticipaz. futlecon polizza» 457,5i3 80 
Portafoglio per effetti scon-

, , , i^" . • . ; . - • • • »lLai«,32OO0 
Effetti pubblici e vai ind. > 4,610,690 89 
,v''.ii'."-P''o,le«-^ ', . . • ^(,14! 22 
Numcr.m cassa carta e oro.» 6i4 513 47 
.Depositi liberi. . . , * 4,OU,i)8o'4i 
Detti ft cauzióne . . : . ì 6,228,25*41 
Beni stabili . . . . »-2Ut},29't.l8 
Valore dei imobili esistétìtr i-̂ ^ • 
.» nelle due Sedi. . , > 
Spese impianto delle due 

Dette imposte e tasse. t 
Dette speso generali . > 
Interessi sulle Azioni I Se

mestre 18'9 . . . 

AVVISO 
Le prove in inscritto per gli esami 

di Licenza presso P Istituto Tosaìpo 
inctmilncieranno il giorno 13 di ot
tobre p. 'i. alle ore 8 ant. 

Gli'esàral dlriparaziono e di aitt-
misaiOBo al corsi il", Ili* e IV arr&ii' 
no iucominciamento ool giorno 20 & 

uqupm di anamiiìaUino al,l?."9»r^p col 
' giorno 27.d'-l detto.m0|e,'' "'''i,j 

/SMìi aspj'raafi agif e*a»J3 di ammls~ 
Hlble'̂ doWatìno prìmW m giorno 2» 
pr,6sent?i.rf> all^, prqsi|ìen^a 49lT?,l3tl-
tutò'la doman'da'f.àu-caria da;,1jollo 
dl'ceoti 6|), colPìndloaKlono dei do-

, micilio, e' c<)ri*edat?t deglii attestati i' 
• •oĝ ",di nascita;'';-, ,-' '':, ''-C--

" d/'d^vaccìna^ìIoriQ 0 'd'i Bofferta 
:VaÌuolo,v ,,.•1,, ,-.-•,.,,. .V •,^g*&, 

• G degli studi prepàràt>Wn)eP-
corsl/' ' '•:.,:.,. ,., -; f 

, Qìi aspiranti muniti dei certificato 
di Licenza ginnasiale o tecnica haon» 
diritto alP iscrizione al primo corso, 
senza previo esAme di ammissione. 

Padova U 30 settembre 1879. 
Pel Presidenta impedito! 

3 518 Lmoi Ei^Zzo 

2B,8iW0 

95,480 20 
49,f/il.2i 
84,632 S2 

^ " i - S 1 -^ L . , r •• I i37,EO0.-

m ìì'mmmi 
mhl pél? btiQbrei879 

Casino In Via; Rovina K. Un. ' ' 
Casà'è Bottega in Piazza ÙnlU d7t«-
•-"ila N. 6455r 
Appartamento In VU adombinl Nu

mero 1798. i 
Rim^ffersi ai sig. Àbramo Luzxétftf 

Via Bérvi, AT, 1061, 7.&14 

. * 4 J l f 

L. k'i,Si%nì 92 

Capitale sociale . . . L. 10,000,000. -
Fondo di riserva. . ' . » 98,066.— 
Creditori in conio corrente 

p, capitale ed interessi • 7,(301,602.49 
Rioker presiedette la radunanza dei ^^^}\ .«'̂ -̂''̂ i f'"?'f' Pĵ -w»; » 7.098,';27.b7 

deputattP czechi, ch'erano -5?. Vi as- S?f!! ',l'categorie^diverse. 7,90L195 89 

a' I • ^ _ • « "^M^l-K^Wtmifctii MU*n^j 

misti. ẑ ;̂ '̂; ^ 

siatette f̂ ure ij ministro PrazaK. La 
radunanza elegse il comitato del cHh^ 

" ' • ' • • 
r. 

V ._ 

t j r . X i i > T T r>TS^X»-A.OCT 
(Agenzia Stefani) 

PALEasiO,,?. — Proveniente da 
Girgentì è arrivata la commiSàioaê : 
d'inchiesta ferroviaria. ,. ,, i . ;- :':i ^ 

ATENE, 7 /— Ilminìstro della ma
rina, in seguito alto scacco elettorale, 
si dimise: credesi che il mimsic^roavrà, 
la maggioranza Inella ntiova camera 
che sarà convocata i! i novembre-

MADIUD, 7, — Il Cmnisfa eia Cor 
respon^hnda^ organi ministtiriali^ smen' 
tìBcono h voce ài uoa cnai miniale'^ 
fiale Martinez Campos; ministro d^l-
IMiierno si rppone allo stato d*assedlip, 

PAniGl 7, — li Temps e ìOourml 
diis Dùbats^ annunziano che il consiglio' 
dei ministri ai occupò della queatiofte 
deii^amniatia, e dicono che non sì am
metterebbe alcuna modiRe^xione alla 
legge votata dalle camere-

li T^mps dice che il; consiglio decise 
di difendere !e leggi Ferry dÌoani:ì al 
Senato. - ' ' • ' • . 

j 

^ F i -

jSrO'SÉ'IBIS^ i>Ì" BUMBA ' 

y- r 

Detti fri e. corr.'dispoi)ib.> 47 400.73 
Detti in e. corr. non disp. » 30 247.01 
Az. conto cedole sem. e div.» 1 i,773 07 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile,. i > 8,979.70 
EffeMi a pagare •„ . . » I7L207J8 

, Depoait. per .depositi iiheri», 4,041,9:̂ 0 44 
Detti _a cauzione. . , , » 6,22n.a74 41 
yUU,Ìordidel corr. aiiìio » Si7,i95.48 

. < • : ; ; L. 43 882,935.02 
Padova, li 7 ottobre 1879. 

U Vice-Presi lì mie 
G. TRIESTE 

Ì7 Censore r-1 -. :M Utrettori 
m i a c o m o ffloseìblnl Cri Os lo 

La Banca riceve versamenti in conto 
corrente coiTÌspondeodo BI«6<O d i ri»-

at Oio per somme- in cerilo dìspombiU 
* IÌ2 id. vincolate a tre mesi 
4 <\\{) id. vincolatela sei mesi 
» l(à id. in ©ir»; con vincòlc 
- ; a tre mesi. 
Emette libretti di risparmio, alle steest 

condiiipni.. - , ,_ 
Sconta enetiioambiari a due firme a) 

« I[2 cOn scadenza a 4 mesi < soro p«. • 
K f[2con scadenza dai 4 ai 6 mesi. -

Pa anticipazioni al ^ ' , 
41j2 0]0 su valóri delio Stalo ò ga

rantiti.dal medesimo 
& i\t su valori .intlustnaH e di Stati 

esteri. • * 
Riluscia ìeltere di credilo per V llaliij 

é per l'estero, anche per, la Chiiiu ec 
U Ginppnne. 

ALESSANDRO MPIELf 
cosa UBaé»7'KÌal manlfotftBKv» 

Ohe nel suo Negozio al minuto sita 
precisamente nelP angolo dì dette VJ& 
2lod4»Ua e due T»tcobS«, ha posto 
in vendita un copioso assortimento di 
MKBC!I sia da uomo come da dona» 
a prazzi di tale convenienza di sod-
disfare chi lo onorasse di graditi co-
miiudi. 10-431 

^ iH%* j ^ t ^ i - ^ v , ^ - , ^ - T , ^ . ^ - ^ -^V^+J^'* t^,n— - * ^ * * * - - ^ , r t Ì i * « r 

/VVV["> 
LaHlnanB^ialTAbbrlea JPasIfjt 

di ^oìmnicq, GSSÌ oggi. rejsidenfre iti 
Battaglia sarà trasporttta col là.an^ 
dante in Padova Borgo iSchiftvin, 
casa Negreili. 1-54 -̂

^ - > L ^ ^ i n B 4 i~*^i ' k - ' ^ « H « i*<-i 
--1 • 

••i' -i' 

•A 

7 8 
, 91 37 91 62 
, 22 60 22 £9 
. 28 36 28 3à 
. 112 m \\% % 

.'^^^ 

• • • • 

9 - Hi -̂  

^ * ^ ^ " T - W ' 

Roma, 7. 
; Il JìirittQ dica che le notizie dei 

giornali Intorno alla nomina, ed al 
movimento del prefetti sono per lo 
meno multo inesatte e premature. 

... /Stefania 

C0BB1EBE DELLA SEBI 
8 Ottobre ! 

I F - - ' 

Notizie di Corte 

RSiidiia italiana . 
Oro . . . . . . 
Londra tr» m^si' . 
Francia . •, . . 
Prssiito Nazionale 
Antoni Reffìo: TaòaOcàt 920: — 923 
Sanea mxionaìé'. . m o - 23s0-. 
Aziovii meridionali . 412 — 413 EO 
omigaxioiU msriaiù^. 375 — 2^0 — 
Sanca toscana . ,. . 690 — 670 — 
Credito mohiHaye . ,915 - 9^2 25 
Baf%ca general*. » . 795 — 7^5 25 
R&ndita italiana . i ? s s 

- ^ « « * 

63 85 

S 06 

^ -i t . 

T U W U i 

ì 
DISPACCI DELia NOTTE 

(Afftìiusla Stefaui) " 

tONBRA., 7» — Aasleurasi cìie la 
questione di convocare 11 parlamento 
tu. lasciata soapesa. Un'altro Oottsìglio i 

Leggesi nel Pungolo di AJJlano in ùsia 
s e t t e : , ,|" ;,•'• 

* Ièri alle !2 l|2 pom., arrivò a Monza 
S, A. R là Dujfeessa di JGenova, pro
veniente diil Lago M iggìore. Fu accolta 
diilla cittadinanza uccorsa a darle il suo 
saluto, in gran folla, e dJJ.Ie^Autorità. 

Alla Stazione si trovarono lo H^. Màj,, 
il principe Reale, il gen. De Soimazje 
i\ min. Vijla., , î : • 

L'incontro fu affettu sissimo. S. A.'fl. 
la Duchessa ^i Genova montò Un una 
carrozza coHa Jlogina, e il principe Vit
torio: il Be, montò nella seconìa oar-
rozKa col ifen. De Sonnaz e il n£inìsiro ] 

. ".i l 

j - 6 
Prestito franc$S9 5 OiQ 118 92 
Rendita francese 3 <M0 

* •: > ' 5020 
Rendita italiana 5 OÌQ 
Sanca di Francia . v 

VAIORI mVSRSl 
Farrotìie lomb. venate. 
Obbl. rerr. r . A a. 1865 
Ferrovie ròmant . . 
Obbligazioni roman* . 
Obbligazioni lon^ardt 
Rmdita aùstr^a Còv<iì 
cambio s« Londra , . 
Cambtó sull' Italia. . 
ConsàUddti in{^t«si 
TWCO ,, , , , 

7 
118 95 
83 70 

80 ^ 

Acctuiali e ven'fe effe«i cambmri suJ 
P esiero," Vàiond Ilo Smio e ioduMnali 
ai corsi, di gìoniatu 

S'incarica per conto terzi della tra 
srpìssione ed esecuzione dì ordini aHc 
prior'ip;iJi borse d'Italia e de|llesterQ^ 

ri'iocnrica dell'incasso e î àgamèntt 
di i:jambiali e coupons in Italia ed all' e 
stero, ' i \y " ' ' 
.,. f̂ fìi V fierviKÌo di casrfa ^raiis ai oof 
ronh^iii/ • - - j - ; ,. r -

Uiceve valori in deposito liberò. 
Riceve in BempHce custodia le proprie 

azioni, verso ricevuta nominatiya;̂  boi-
lata, s^nfa percf?pire ahum proiwigiouf^. 
. HJfASCi.j ;!ss<*gni sopra.le pìaMe ban

cabilî  delia Sicilia ai:*l2 *[•*, 

DF GfUSEPPE INORI'^^ 
più volte premiata 

phe spedisce alpinarrosao generf di 8K% 
tabbrieazione in tutte le prinoÌps|i 
città d'Italia, attualmente vénde p^jr 
comodo dei particolari anche a.ì s^'^-' 
mito Ogni, sorta di Cappelli tanto èf 
se ta , a cil indro., ora di gran mo^s^ 
conae 41, ITelAro, «ihmH, di 'S%h-&>t' 
per società, »erro«*Ì , ecc. eco. agli 
stessi prezzi che pratica all' ingrOBKO, 
quindi con|riaparmìo dì due o Ixe lìr® 
per cappello. T 

24-339 PADOVA. 
^ 

^ • . • • . . n p - . ^ ^ — ^ - ^ . . ^ M . , — Y — L - - _ . -

•ritte in 4, paglaa AslU ! f: 
F X. O H i^ . ^ 

• 

t « fiGZì'-itto oEeiìi tì[uAÌa 4 putì <̂i*i#r* «i«. 
ftrrM »alut«. ^ 'f. 

# ^^^fr-irU^'^+PtT ^ ^ V^JIPWW^^ 

- 1 

^^ 

L E G r J E IH, VEHDIT 
-•-

{Vedi avvim in t̂tcìr&i pagina) 
*^ 

, Vedi Ai>mo in quarta pa^in0 r 

1 8 7 -
265 -
I I G -
3 1 1 . -

4 • • ! • 

1&7 

311 
262 

67t63' .'66,É4 
f,25 29 26 £0 

10125 10^30 
98^6 98 Q6 

. U *-, Ih -^ 

Jtf'oWitó*'*.. - . . . 267 60 267 10 
Feì^rotìi^-a^triaoh* . 266 25 264 50 
Sanpa nazionale ; ^Ì r- 840 ^^f |7 . - -

Cardio 5t< Lùndrn . 116 HO 116 90 
Camiù su Parigi . .{ 46 18 46 20 
KinfttaawiA*. a,TpmiQ, 69 20| 6d 05 

» in Gatta,\ 67 95, 67 90 
» in oro ,1 83 . - 81 60 

V ^ - ^ > ^ # ^ - f c # ^ ^ ^ 'Specialità' 
v J . - - ^ r - " ^ L - " à ul« ri 

< '-i 

tìr 

V Ittvcottiul PriuU unisceuo Is. prerot^ativa delU iegg<̂ res2jt« col mataiiug. hS(.i^ 
l*ÌMt>ao ali&j*jyti*fjt̂  f 

(V 

pria /aììbripa io, Via HodsHa; N; 324; Mrfno à PIWÌ 
d^itìi^Brl^ ^Ua|o ftl UetUĵ IJo, ^ u i t a fa fteiit^iìi ̂  latU «oa «logiftì 
etichetta aortftiiti ìz msu:^:^ di fabbriu coma U pr4trit« 

••iva 

•\ i j 

^ ' j 5 . . 

Ltrtrj ^njn-tJTVjn,— • i n i J - " " T J I I 

. ^ • ^ • - . n i i i . - - - mf - - n - ^ 

^ ^ , , ^ 1 . ^ ^ ^ r k • ^ _ x 
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^ ' 1 . 

ifr 

1 ^ 

rSi 

m 

^ u . 

L^i 
L^ 

fVjni>iiiiiiirr7iirrrrri-iijwiaanir»iiii^<iTTj^iiimvirii-wi:rii^-n^ 

lì? Ì]\1Q17R7ÌAMT ^a^l'Este»perI!nostroglorw, 
ijiffi ì i ì O r j I l L l l / i ì l Bile 3Ì rlcevoutì escteiva* 
meato presso rAgance Priuolî Ale ée Pafelicité E. E. 0)l»lie-
gUt, Varlgl, 21, ttue «aiHt-5iìtrc, èS in Loadra presaoj 
«ignori E. MiooM e C* 139 e 144). Fleet SfcreeÉ {̂ HGcay-

\ 
r ^ 

;^/V-^^ f^ , 

rgienloa, iaàaf I 
blÌ9 a ^« iana 
tlT». La «ola eho! 
ganrìiea iei 

aggiungerci QUUA. SI trova neUe prlnoipaU Farmaelo del saondo, «d aPn-j 
rigi pTis«8o H&ftiwSiffl f̂flinp», tìinaaóUta, 10<, ma 3iliehalieH, SHMMiora del 

•- v 

V i . ^ 

e«TU.o.« x^IQUORE ; P I L L O L E ''' esrU cai Do Unir 

I Jl UquoT& oliaTUce oH avessi come per incanno, (i o 3 cucciualatc da cafló J;a9taaio per 
togliere l più violenti uolorlj 
I LQPUioio, aepHmtit€, prevent^ono ilritomo àegli accessi, 

QUeflta cura perfettameute Jruiocaa, ù mccotniin0.s.i3. daJl̂  ììhuìlrvì D'NÉi,ATOJfl otìal prbicltl 
flcua meclieinii. /.colere le loro tesiimoniame n^l ptccoto trattalo unito ad ogni Ooccctìi^, cht 
li manaa gr^éu rf» P^ru/i o si da pmso i nastri dsiHìsitary, 
Et/iar», Dt>/fl9 garsniiOf st̂ f/' Qtkh&ttQ U balio tìat goferno U3,ncB»ù o ia ifrma 

VendUa nU" Ingrosso p.reBBo F. COMAB, 28, rao St-Rlaude, parlgr. 
Deposlio a MiJaHo ed a Homa presso itfAKZONI e G» 

js DKi paiNciPAu FARMAQISTJ; 

(CERCA DI 1! USiCANT( 
occorrono nella Mttsica dui 39' Reg 

pimento Fan Uria, stanziato a PadoTa, 
Inseguenti parti: 
Flauto ed ottavino — Piccolo Clarino 

Miì> Clarino Si h di spalla — 
1. Bombsi'Jino — 2. Basaô  
Sti^ndio da coriTenJMi. 
Dirìgersi all' Amminiatrazioae . del 

suddetto Reggimento. , 1-639 

S T O M A C O 
Cit9m... . dl{>«i»tii«BOUDAULT 
VINO diPepsUm SOUDAULT 
MUOU.. «U êpBiàaBOUDAULT 
HSiVEBE. di ôpslna BOUDAULT 

• I t tUTIOtl I L M t C K r i f fOM, 
JUJIff»Aa2A S'A^PITITO, DI»J*aPS*a, 

« A S T R I T I ; . 0A8tRJkL9lft 
ff& ALTfli aurruuftì DBIXA DIOUTIOHI, 

63 

^^^Wm^i^i^ 

3*tf26 

tomo U «higiiore ed il pl^ giastftTOle 
^KrKafik«, p«i:ohà possonsi prendere 
«la b«oiU aUmanti e barande fortifi-
lantì. BsflA nan «aagloaan» alena di-
J{«<ko a fftUea. 

VtSTIT 
MAGAZZINO 

- -J Ja ff^ TOBI* 
VENEZIA 

CAMl'O 
8. iMfUiloiueo 

y , - i _ 

DELLA DITTA 
^•.=ii^.,-

' ^ I _ i ^ x - - j n - _ i ^ n - % 4 ^ - r -

PIETRO B A R B A R O S ' 
P A D O V A iU^ 

OifRONtona 
i 

YiA MonsARi, Numeri 1117 0 , H I T H, 1117 t 
aU'«uf«ogna de l I-ONVE H I SItAiLTO 

^ • H ^ j - - i J -

•wnaiff • r**A^'«biljtf*iii:,w*iajiMiM :^: r^s3er?rxrTi!r«=:»S?r?Vtr£B!?ifit, inn^nc ifanTji j j i i lT i imi 'muiHiB i * » ^ w n i t f 

lj£« . e^ 

Essendo rliD la Ditta OiETA^^O FASOLI ha ora fisi^aW m 
l i nwoToEIBASSOnei prezza dei snoi k . ^ Hl^'ìaCS rH^^ * ìm»m 

\z 

Ut MptlM )l»»dHu1t è ap̂ sOTatt diU' Acc«-
tfEBte di Ue<Ucin& (U Parigi A I& BOU BOla aum^asa 

jUe alle aspoalilonl intttmasltfyaaU 
'<£Ù1 im, VlaoiLa 1873, FUadQma i m 

mmyarn UT rjLuaariv jrxrAxii.-

1-S31 
iian^vt tfWrtWKwi*>TOftmw<irw"i >fiiinwn# 

liavita coìoro che ne (lô ĝiono far acquisto a recarsi, di persona presso 
iJ suo negozio a Î OSTA SiJÌAClSESCA ondo così porsundorsì die ÌTÌ 
sì veuOono i duUl èeoeri, eia di BreMa cbe di Cadore ài prem i pifi 
modici, e della Uiigììor qiiaUtìi. 6 

-4MJ-+"i 

3 2auasaniaia«Bt;tffT£«S30nfi^^ ^«^AÌ 
*rezzo L. 7 

LA FALSA 

Acqua Analerii)a 

Al sig. B,r h ii. ^OFF 
danttota della Corte Iffip*iri«l«. 

Vienna» Città* Bogiì*rg*aji« K. S 
In app(ndì<*» tJìa ji.U vlJnsa UUfìt 

eoo Kccurarle pentito ii£& nia ddcUiia 
Ingucntto dal mite picisLO dtn'iiTtrU ;tDi 
Utìone d«]]a di Lei Acqu» À&atfTÌBi ]^i 
U bocea, nonché dell'ai ti? taicika i{ aualeh* 
rarmad»tJu di poter coQfìsxfcnzrs qiia)i*Ar<|iij 
AKî ttirin* penetUmente eguale alb |«QUI 
iftj mi laiciii seduitc tìpaluUmrnU i\ fan 
Ufo fili questo fabbricato, tienbè a^tta gU 
eónauo^ata l'Acaua Àmterba Ai Lai iptdt 
timi- Pfivfi quel! imitailouc cca autc affati 
dell' effetto salutare, sna pesB*'̂ ^̂  ^̂ ^̂  '* 
italo di niaJaìlia, «d lo trova LcrJi'l̂ t̂  ^Jut; 
wlianto nell'ino rinnovato delVmiWpcroati* 
Atq-ua Anatcrina acquistata cfa £#t. Trnra^ 
pure ottimo l'effetto d^ìì^ di La) psa'a »ss 
UrliBju 

e vfìstitì confenionaiì da nomo, di ultimo gusto e ta{i;lio, a prezìd dai 
non teiiioro concorrec .̂a alcuna. Kutro la certezza che ogni persoci: 
tvovtrà, da ftoddisfarsi, tenendo un ^fìriato assortimento, sia in mÌBUrei 
che in qnaiità; ad cscnipio da scprabito d.a iiivoriio federato in flanella 
da Lire SO, a quello foderato in seta da_L,.:4D0. 

Xio smercio vioue eseguito a prt/z-i ussi, o pronta cassa, e pei 
garanzia doli'acquirente ogni singolo oggGttoVporta in un cartoUiuol 
marcato il suo prezzo., 

Si eseguisco qualunciUG commissione in ventiquattro orò. 

0 , ,.ii,,vi^nìi)iiì,£. 
;rftefe 
ij^r.,;_^^y;^ 

"m 'f^'m^mtM^'l 

LISTINO VESTITI CONFEZIONATI 
SOrRAElTI da mezza stagione in stoffe assortite . . da L. 10 a % 

1(1. stoffe fantasia con mauicho di seta. . . » 30 a 60 
MATs'TEATJX d'inverno, detti solferini. . . . • . » 30 a 70 
COLLABI riiotii perfetta stoffe mìhte^ cheviot e panni. » 25 a 60 
PKTJSSIAIv'B con falde o mantoUo levabile, ossia abiti 

a tre usi . . . . . 
Idi eempUci con stoffe rigato e ratinato. . . 

VESTiTI compìeti stoffe novità . , : . . . . . 
SOHEABITI inverno fodro cachemire ed ovatate . - •• 

Id.,- stoffe f.'iììtysia.fon injiiiirho di seta . . . 
SÀCOBÉTIl rigati mciSkova e ratinali. . . . . . 
BOWOXJR diagonali colorati e panni neri. .. . .̂ . 
VELADOKCìKI di Societìi peronvienne nero ; >W. ^ : 
ijkliVXfSl tiori rigati assortiti., • • • • • • • • 
QILÌiiT 

» 

• 

» 

40 a i 
80 a 7(1 
SO a 65 
30 a 40 
50 a 101 
20 a 5̂ 

40afitì 
32aS5 
•4-aK 

Assortimento abiti tìa bninl)ìiii e reste c(a cumera. 
« ^ 

^ ^ ^ ^ ' i ^(-•ft',]', 

^^ut%<iar^ mi ptim^iri Alh$rghi, XiUt<^'4Ì&^ t i^c^iiGcUri il I 3 u d Ì Ù O a l l a W^ 

- j * ^ j ^ ^^ ^ ' * ^ " v . " ÌD -tr-A •z?^s»S!:^^'^:9L^^&n:^^%& V ^*s*:ir« Ta.oTtv miB j iooo v:13 fibnnlvi £94^rsi»rtfrK]>«3aaaa« 

iloitaiiudare aeitìiìr^ uW& tssa K. Blìàissciif e C « FefìeKm 

ipftidalmenttì pel 
; 3 Ì A E i U K i li i ' C £ r t F E B E 

Ì?^À;arTOiÌeal4tngiicIaai.ìJLnVrR«5aer«^ 
• d̂iTjrff̂ if̂ fl mslnraìe, forli/ica a ^oco ai poco 

le ci^jaìiiusi&ni Im/utic^te, deboh o dsbiliia-
\ te, ftiiii:- È provato essere più nuiriiitta della 
* €ÀFiJCK tì JOO TOite più «̂wwTiticfi dì oua-
i laiaqu^ altro rìmerfìtì^^..^ 

H.M^rco, Csllo Pignoli, ^81, U pn^M^mìmìmn 

tJKlcaneUuo goaftre^pi^oi.ln piàSapo "^^^^^^B^ ^ ̂  qtiella Universale di Pau-Igl ì8?8 
A^pa>o'«^iift d[n.31«!iJ sbvisBftFS® N ^ ^ ^ ^ ^ ^ y A&k$«irAlii ^«dEoSe^ S^£a ro2>» 

Bn« Mato!ft tilindrifla jjtr 12 WAéttr^ U 3 ^^s^ass:^^^ I?flaa<a*a»U«iHndri«ftp«r24MÌmatraL. S .&O 
Bon T«!ativa intruzione auaQaaa, fatila # br̂ v r̂. -M. &> ^^i^auce uà t«tt« la parti dal xQ n̂dô  trauiVo d* imballaggi» 

Ea B I A N C H I . o e . VBHJSHiA (S.Marco) CaOe Pignoli, Na 7 8 1 . 
Deposito in Padova con vendita alVia^roaHo ed al iniiiuto pressa la Fa rmac ìa Kea le P f t aavr f t 

iptjaaimente pe( 

ìmposflibUe ctifrol&r» il sito gran yalore 
nel mar;tenfire il f̂tague puro mediante l'uso 

li più potente dei RìcostitaÉintL — Con 
pochi £ej3t&£ìu?ì 3L1 sìorno chiunque pu6 
godere UQA Sarrea EIIUUI. 
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